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BRUXELLES (BELGIO) (ITALPRESS) – I carburanti rinnovabili come strada da percorrere per
coniugare transizione ambientale e salvaguardia del settore automotive. Regione
Lombardia prosegue nella battaglia a tutela del comparto automotibilistico e della
filiera della componentistica, delle imprese e dei posti di lavoro, spingendo sulle
alternative ambientalmente sostenibili oltre al motore elettrico.

Lo fa promuovendo il nuovo ‘Manifesto Carburanti Rinnovabili  per le fi l iere
produttive della mobilità in Lombardia‘ sottoscritto dai principali stakeholder e
associazioni di categoria e presentato oggi a Bruxelles, nella sede del Parlamento
europeo, dall’assessore regionale allo Sviluppo economico e presidente dell’Automotive
Regions Alliance (ARA), Guido Guidesi.

Si tratta di un forte documento politico e scientifico a sostegno  della ‘neutralità
tecnologica’, ovvero della necessità di esplorare tutte le possibilità offerte dalla scienza
per sviluppare e diffondere una pluralità di trazioni a basse emissioni, oltre all’elettrico,
affinchè l’industria lombarda ed europea in generale, basata sul motore endotermico,
possa restare competitiva sullo scenario mondiale. Solo in Lombardia il comparto
automotive vale oltre 30.000 aziende e 100.000 lavoratori, con un fatturato complessivo di
40 miliardi di euro.

Numeri che testimoniano la leadership lombarda e legittimano la conseguente azione
della Regione, da anni in campo per tessere alleanze e dare vigore a una vera e propria
‘lobby istituzionale’ che sia in grado di interloquire con Bruxelles e dunque orientare le
decisioni della Commissione e del Parlamento europeo.

“L’Ue – ha evidenziato Guidesi – deve correggere i gravi errori che hanno avvantaggiato
soprattutto i competitori cinesi; una situazione paradossale che, senza correttivi, causerebbe il
‘più grande suicidio economico della storia’; basta considerare che attualmente il 75% della
produzione potenziale in Europa è di fatto fermo. Le aperture annunciate da Ursula Von der
Leyen nelle scorse settimane deve subito trasformarsi in correttivi concreti “.

La crisi dell’automotive continentale sta portando al rischio chiusura per diversi
stabilimenti della filiera della componentistica: in Italia il numero delle vetture prodotte
nel 2024 è stato inferiore del 20%, con punte del 30% per i componentisti, rispetto al
2019, e le prospettive per il 2025 si mantengono negative.

“Occorre che l’Ue lasci libertà di azione rispetto alle modalità con cui raggiungere gli obiettivi
ambientali: puntare sui carburanti rinnovabili significa perseguire una transizione ecologica di
buonsenso e in grado di coniugare il raggiungimento degli obiettivi ambientali con la tutela del
comparto”, spiega Guidesi, regista di un’operazione, quella a tutela del settore, iniziata tre
anni fa e culminata con la nomina a capo dell’Automotive Regions Alliance (ARA) e
soprattutto con la firma, lo scorso novembre, della Dichiarazione di Monza, il documento
dell’ARA a favore della neutralità tecnologica contenente passaggi fondamentali voluti
dalla Lombardia e sottoscritti da tutte le 36 Regioni europee appartenenti all’alleanza.

A questo si aggiunge l’azione portata avanti da Guidesi a livello interregionale nell’ambito
della Cabina Economica del Nord Ovest, con cui ha rinsaldato l’intesa tra Lombardia,
Piemonte  e Liguria per rafforzare il peso specifico di queste regioni sui tavoli di
interlocuzione nazionali e continentali.

Tornando al nuovo ‘Manifesto Carburanti Rinnovabili’, l’assessore insieme agli stakeholder
ha presentato a Bruxelles un’evoluzione del documento formulato nel 2022,
aggiornandolo e arricchendolo anche dal punto di vista scientifico, grazie al supporto di
accademici e tecnici esperti internazionali; il Cluster Lombardo della Mobilità ha infatti
sottoscritto nello scorso mese di novembre, con FKFS-Forschungsinstitut für
Kraftfahrwesen und Fahrzeugmotoren Stuttgart, Institute for Automotive Engineering (IFS)
of the University of Stuttgart e Politecnico di Milano – Dipartimento di Energia, una Letter
Of Intent (LOI) nella quale vengono indicate possibili linee di ricerca e di innovazione per
l’aumento delle quantità e la riduzione dei costi di carburanti alternativi, e valorizzato il
loro utilizzo in motori termici ad alta efficienza di nuova generazione, ipotizzando anche
l’apertura di un centro di ricerca e di trasferimento tecnologico in Lombardia. Un
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Documento con una base scientifica importante grazie appunto ai contributi accademici
che va ad arricchire ulteriormente il percorso lombardo di sostegno al comparto
automotive.

Tra le proposte contenute nel Manifesto, quella di riconoscere il contributo dei
biocarburanti nel processo di decarbonizzazione dei trasporti, dare pari dignità e
sostegno a tutte le trazioni, rivedere l’applicazione delle sanzioni ai produttori di veicoli
rispetto ai target di emissioni, introdurre un ‘fattore di correzione del carbonio’ che
consenta di contabilizzare i risparmi emissivi dei veicoli che utilizzano carburanti
rinnovabili, implementare una strategia energetica europea che riduca i costi e
incrementi la disponibilità di energia rinnovabile, valutare con oggettività le ricadute
economico-sociali sulle imprese, sulle persone e sui territori dell’attuale quadro
regolatorio affinchè si considerino con realismo le tempistiche di adattamento dell’intera
industria.

Il Manifesto è stato firmato dai componenti del ‘Tavolo Carburanti lombardo’ che per la
prima volta Guidesi ha voluto convocare a Bruxelles, ovvero: Cluster Lombardo Mobilità,
Cluster Aerospazio Lombardia, Cluster nazionale Trasporti, ANFIA – Associazione
Nazionale Filiera Industria Automobilistica, Confindustria Lombardia, Confindustria
Energia, ENI, UNEM – Unione Energie per la Mobilità, Assopetroli-Assoenergia,
Federchimica-Assogasliquidi, Federmetano, Assogasmetano, Federmotorizzazione,
Federazione italiana gestione impianti stradali carburanti. “Dobbiamo scongiurare un
suicidio economico – ha concluso Guidesi – e far sì che l’Ue riveda certe scelte con
l’obiettivo di tutelare competitività e occupazione in Europa. Prima che sia troppo tardi”.

-Foto ufficio stampa Regione Lombardia-
(ITALPRESS).
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Automotive, la Regione presenta a Bruxelles il manifesto per i carburanti
rinnovabili

BRUXELLES (BELGIO) (ITALPRESS) ‐ I carburanti rinnovabili come strada da
percorrere per coniugare transizione ambientale e salvaguardia del settore
automotive. Regione Lombardia prosegue nella battaglia a tutela del comparto
automotibilistico e della filiera della componentistica, delle imprese e dei posti di
lavoro, spingendo sulle alternative ambientalmente sostenibili oltre al motore
elettrico. Lo fa promuovendo il nuovo ´Manifesto Carburanti Rinnovabili per le
filiere produttive della mobilità in Lombardia´ sottoscritto dai principali
stakeholder e associazioni di categoria e presentato oggi a Bruxelles, nella sede
del Parlamento europeo, dall´assessore regionale allo Sviluppo economico e presidente dell´Automotive Regions
Alliance (ARA), Guido Guidesi. Si tratta di un forte documento politico e scientifico a sostegno della ´neutralità
tecnologica´, ovvero della necessità di esplorare tutte le possibilità offerte dalla scienza per sviluppare e diffondere una
pluralità di trazioni a basse emissioni, oltre all´elettrico, affinchè l´industria lombarda ed europea in generale, basata
sul motore endotermico, possa restare competitiva sullo scenario mondiale. Solo in Lombardia il comparto
automotive vale oltre 30.000 aziende e 100.000 lavoratori, con un fatturato complessivo di 40 miliardi di euro.
Numeri che testimoniano la leadership lombarda e legittimano la conseguente azione della Regione, da anni in campo
per tessere alleanze e dare vigore a una vera e propria ´lobby istituzionale´ che sia in grado di interloquire con
Bruxelles e dunque orientare le decisioni della Commissione e del Parlamento europeo. "L´Ue ‐ ha evidenziato Guidesi
‐ deve correggere i gravi errori che hanno avvantaggiato soprattutto i competitori cinesi; una situazione paradossale
che, senza correttivi, causerebbe il ´più grande suicidio economico della storia´; basta considerare che attualmente il
75% della produzione potenziale in Europa è di fatto fermo. Le aperture annunciate da Ursula Von der Leyen nelle
scorse settimane deve subito trasformarsi in correttivi concreti ". La crisi dell´automotive continentale sta portando al
rischio chiusura per diversi stabilimenti della filiera della componentistica: in Italia il numero delle vetture prodotte nel
2024 è stato inferiore del 20%, con punte del 30% per i componentisti, rispetto al 2019, e le prospettive per il 2025 si
mantengono negative. "Occorre che l´Ue lasci libertà di azione rispetto alle modalità con cui raggiungere gli obiettivi
ambientali: puntare sui carburanti rinnovabili significa perseguire una transizione ecologica di buonsenso e in grado di
coniugare il raggiungimento degli obiettivi ambientali con la tutela del comparto", spiega Guidesi, regista di un
´operazione, quella a tutela del settore, iniziata tre anni fa e culminata con la nomina a capo dell´Automotive Regions
Alliance (ARA) e soprattutto con la firma, lo scorso novembre, della Dichiarazione di Monza, il documento dell´ARA a
favore della neutralità tecnologica contenente passaggi fondamentali voluti dalla Lombardia e sottoscritti da tutte le
36 Regioni europee appartenenti all´alleanza. A questo si aggiunge l´azione portata avanti da Guidesi a livello
interregionale nell´ambito della Cabina Economica del Nord Ovest, con cui ha rinsaldato l´intesa tra Lombardia,
Piemonte e Liguria per rafforzare il peso specifico di queste regioni sui tavoli di interlocuzione nazionali e continentali.
Tornando al nuovo ´Manifesto Carburanti Rinnovabili´, l´assessore insieme agli stakeholder ha presentato a Bruxelles
un´evoluzione del documento formulato nel 2022, aggiornandolo e arricchendolo anche dal punto di vista scientifico,
grazie al supporto di accademici e tecnici esperti internazionali; il Cluster Lombardo della Mobilità ha infatti
sottoscritto nello scorso mese di novembre, con FKFS‐Forschungsinstitut für Kraftfahrwesen und Fahrzeugmotoren
Stuttgart, Institute for Automotive Engineering (IFS) of the University of Stuttgart e Politecnico di Milano ‐
Dipartimento di Energia, una Letter Of Intent (LOI) nella quale vengono indicate possibili linee di ricerca e di
innovazione per l´aumento delle quantità e la riduzione dei costi di carburanti alternativi, e valorizzato il loro utilizzo in
motori termici ad alta efficienza di nuova generazione, ipotizzando anche l´apertura di un centro di ricerca e di
trasferimento tecnologico in Lombardia. Un Documento con una base scientifica importante grazie appunto ai
contributi accademici che va ad arricchire ulteriormente il percorso lombardo di sostegno al comparto automotive.
Tra le proposte contenute nel Manifesto, quella di riconoscere il contributo dei biocarburanti nel processo di
decarbonizzazione dei trasporti, dare pari dignità e sostegno a tutte le trazioni, rivedere l´applicazione delle sanzioni ai
produttori di veicoli rispetto ai target di emissioni, introdurre un ´fattore di correzione del carbonio´ che consenta di
contabilizzare i risparmi emissivi dei veicoli che utilizzano carburanti rinnovabili, implementare una strategia
energetica europea che riduca i costi e incrementi la disponibilità di energia rinnovabile, valutare con oggettività le
ricadute economico‐sociali sulle imprese, sulle persone e sui territori dell´attuale quadro regolatorio affinchè si
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considerino con realismo le tempistiche di adattamento dell´intera industria. Il Manifesto è stato firmato dai
componenti del ´Tavolo Carburanti lombardo´ che per la prima volta Guidesi ha voluto convocare a Bruxelles, ovvero:
Cluster Lombardo Mobilità, Cluster Aerospazio Lombardia, Cluster nazionale Trasporti, ANFIA ‐ Associazione Nazionale
Filiera Industria Automobilistica, Confindustria Lombardia, Confindustria Energia, ENI, UNEM ‐ Unione Energie per la
Mobilità, Assopetroli‐Assoenergia, Federchimica‐Assogasliquidi, Federmetano, Assogasmetano, Federmotorizzazione,
Federazione italiana gestione impianti stradali carburanti. "Dobbiamo scongiurare un suicidio economico ‐ ha
concluso Guidesi ‐ e far sì che l´Ue riveda certe scelte con l´obiettivo di tutelare competitività e occupazione in Europa.
Prima che sia troppo tardi". ‐Foto ufficio stampa Regione Lombardia‐ (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di
Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner?
Contattaci all´indirizzo [email protected]
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Filiera automotive:
le imprese della Granda rispondo alle complessità

con consapevolezza e fiducia

di Monica FIORE

CUNEO. La settimana scorsa a Cuneo nella sala intitolata a Michele Fenero presso la Casa degli
Industriali si è tenuto, pianificato in mirabile sinergia da Confindustria e Confartigianato e con il pa-
trocinio della Camera di Commercio di Cuneo, un incontro volto ad informare nonché a far conoscere
quanto sta accadendo nella nostra Provincia in un settore da sempre trainante nell'economia ma al
momento, è innegabile, in difficoltà: la filiera dell'automotive.
Con il termine inglese "automotive", traducibile in italiano con "motoristico", si definisce tutta la

filiera industriale che si occupa del ciclo di produzione delle case automobilistiche e comprende non
solo le aziende che realizzano i veicoli a motore intendendosi come tali non solo le vetture ma anche
gli autobus, gli autocarri, i rimorchi, i semirimorchi..., ma anche tutte quelle aziende che si occupano
di tutto ciò che riguarda la componentistica per la loro realizzazione.
Le autovetture fanno ormai parte del nostro vivere quotidiano ed hanno colonizzato il mondo inte-

ro. La prima automobile, per inciso, ad essere prodotta in serie fu quella realizzata da Karl Benz; in-
trodotta sul mercato la "Patent Motorwagen", questo era il suonome soprannominata poi Velocipede,
venie realizzata in ben 1.200 esemplari e in aprile spegnerà ben 131 candeline mentre in Italia a cir-
colare per prima fu, alla fine dell'Ottvwento, una Peugeot e precisamente la Type 3. Ordinata nell'ago-
stodel 1892 e consegnata il due gennaio dell'anno successivo, alla guida della quale orgoglioso e
tronfio svettava il conte Gaetano Rossi di Schio, deputato dell'allora parlamento del Regno d'Italia,
imprenditore nonchè fondatore delle Industrie Rossi, poi Lanerossi. L'undici luglio del 1899 a Torino
viene costituita la FIAT e sarà la Fiat 3 i/a HP la prima automobile prodotta in serie in Italia da un
progetto del l'ingegner Aristide Faccioli.
Sono passati da quel fatidico undici luglio 1899 quasi centoventisei anni; a livello globale il settore

che si occupa della produzione di tutti i veicoli a motore (automobili, autocarri, autobus,mezzi ari-
morchi) nonché tutta la filiera a questi intrinsecamente collegata, vale a dire tutto quel comparto
commerciale dedicato non solo alla progettazione ma anche alla componentistica, è in continuo dive-
nire, influenzato e reso costantemente influenzabile da una miriade di fattori non sempre di facile
previsione.

Il mercato dell'automotivesta di fatto attraversando un momento di transizione epocale. [ fattori di
questo cambiamento sono molteplici: crisi ambientali, politiche internazionali, guerre, pandemie
hanno reso questo settore, la filiera automotive, quantomai vulnerabile a livello mondiale ecl ora è
necessario predisporsi ad affrontare tali problematiche con impegno e con raziocinio.
Oggigiorno assistiamo al verificarsi di eventi che traggono origini da lontano; nel 2008 l'automoti-

ve si trovò infatti ad affrontare una crisi a livello globale senza precedenti allorquando l'aumento del
prezzo del combustibile unito all'aumento del costo delle materie prime fece si che il mercato dell'au-
tomobile crollasse in modo esponenziale, da ciò derivarono conseguenze a livello mondiale. Allora la
crisi venne risolta grazie all'intervento non solo degli stati maggiormente coinvolti che si impegnaro-
no a ridurrei tassi di intessere ed a fornire nuovi mezzi finanziari volti a favorire nuovi investimenti in
tale settore ma anche grazie a nuove strategie di marketing delle singole imprese. tl mercato dell'au-
tomotive tuttavia ha subito nel corso di questo nuovo millennio ulteriori scossoni quali ad esempio
quello provocato dal Covid-i9; anche in questo caso tutta la filiera subì un colpo notevole dovuto alla
chiusura per motivi sanitari dei cicli produttivi ed alla pressoché totale impossibilità di approvvigio-
namento delle materie prime. E poi come non ricordare la guerra in Ucraina e da ultimo l'introduzio-
ne dei dazi da parte del Presidente USA Donald Trump?
A questa serie di eventi critici si sovrappone l'introduzione del "Green Deal" europeo ovvero "tran-

sizione verde" e cioè la finalità che l'Europa ha stabilito di perseguire con l'introduzione dei motori
elettrici in sostituzione in tutto o in parte dei motori termici entro il 2030 allo scopodi raggiungere la
neutralità climatica. Detto in breve l'intento è più che onorevole: rinnovare un vehustoparcomacchi-
ne inquinante e sostituirlo con toro ad emissioni zero o quasi ma tuttavia di non facile realizzazione
considerando l'impreparazione delle case automobilistiche ad approntare in così breve termine le
variazioni richieste per l'adeguamento dei cicli produttivi. Questo ha comportato un aumento dei
costi di produzione con conseguente riduzione degli acquisti. Infine a concludere questo ciclo negati-
so legato al settore dell'automotive va menzionata anche l'incertezza del mercato dovuta all'introdu-

zioni dei paventati dazi interna-
zionali. Di tutto ciò, delle
ripercussioni che anche nella
nostra Provincia hanno deter-
minato notevoli difficoltà nel
campo dell'automotive rappre-
sentato da oltre duecento indu-
strie operanti nel settore hanno
parlato, confrontandosi, vari
esperti con l'obiettivo di fornire
strumenti concreti a questocom-
parto "preoccupato ed in diffi-
coltà". I lavori sono stati aperti
dalla sindaca di Cuneo Patrizia
M anassero ed introdotti, propria
per sottolineare l'importanza
trasversale della questione, da
Giorgio Rodo, presidente della
Sezione Meccanica di Confindu-
stria e Luca Crosetto, presiden-
te di Confartigianato e Camera
Commercio di Cuneo. Entrambi
hanno sottolineato la necessità
di arginare l'attuale situazione
mediante una strategia di ade-
guamento ti ritmi ed ai cambia-
menti repentini che l'attuale
contingenza a livello globale
impone. Giorgia Garola, presi-
dente di Amma (il principale
gtuppomeuceologícodelle azien-
de dell'Unione IndustrialiTori-
no) intervenuta in video confe-
renza, ha illustrato i dati
economici egli scenari piemon-

Luca Crosetto Mariano Costamagna

tesi, in ciò seguita da Gianmarco
Giorda, direttore generale di
Anfia (acronimo di Associazione
Nazionale Filiera Industria Au-
tomobi listica), Guido Bolatto,
segretario serale della Camera
di Commercio di Torino e Mar-
co Rosatello, consigliere di Ar-
proma (Associazione Revisori
Produttori Macchine Agricole,
Savigliano).

Tutti hanno concordato che,
purtroppo, lasihtazioneora come
ora non è delle più felici ed il
momento èsenza ombra di dub-
bio delicato. E' seguita una ta-
vola rotonda animata dagli in-
terventi in presenza o in video
conferenza di Andrea Bartolomeo, Country, Manager e vice president di MG. Motor Italy, del vice
presidente della Commissione Industria del Senato Giorgio Maria Bergesio, del presidente AD di
Volvo Car Italia epresente dell'Unione Nazionale Rappresentanti Autoveicoli Esteri Michele Crisci,
dell'europarlamentare Giovanni Crosetto, della delegata di Confindustria Piemonte per l'automotive
Patrizia Paglia, dell'assessore alle Attività Produttive della Regione Piemonte Andrea Tronzano e del
direttore di Gesamtmetal Oliver Zander. Anche d arante questa fase i dati emersi non sono purtroppo
incoraggianti soprattutto per ciò che concerne le aziende che si occupano della produzione di autovet-
ture e della componentistica, tuttavia occorre precisare che il nostro sistema può e deve resistere.
Come? Attraverso una nuova e mirata strategia e sfruttando appieno le nuove opportunità da co-

gliere rappresentate dallo stanziamento di 2,5 miliardi da parte del Governo e dalle nuove strategie
adottate dal Gruppo Stellantis. Un nuovo scenario poi perla nostra Provincia potrebbe essere rappre-
sentato dal potenziamento dei cicli di produzione delle macchine agricole, come suggerisce Rosatello
Consigliere di Aproma, che al momento sta andando decisamente bene. Certo come si è detto lo sce-
nario none dei più rosei ma come ha ben sottolineato Patrizia Paglia, delegata di Confindustria Pie-
monte per l'automotive, qui in veste di "avvocato canonista", che difende e sprona ad un moderato
ottimismo. In sintesi occorre che ogni "compatto" faccia quanto è necessario per superare questo
momento d'impasse. I "car maker", ovvero le singole case automobilistiche, dovranno impegnarsi a
produrre veicoli non solo puntando su piattaforme multi-energia per lasciare all'acquirente la possi-
bilità di scegliere non solo sul motore elettrico; si dovranno altresì impegnare a fornire prodotti di alta
qualità a prezzi accessibili prendendo a spunto quanto già dal 2008 fece la Cina.

La Cina infatti per prima, credendo e sfruttando appieno le opportunità introdotte dal Green Deal,
tuttora sta facendo una politica di fiducia nel mercato; basti pensare che proprio la Cina nel 2008 non
solo stanziò 50o miliardi di dollari a fondo perduto nell'attuazione di questo progetto masi impegnò
a concedere finanziamenti alle imprese anche del 90%. Le imprese poi dovranno, grazie anche, si
spera (Cina docet),:a nuove politiche di finanziamento attuate dal Governo e dalla Regione, lavorare
sulla capacità di modificare i cicli di produzione offrendo al consumatore la possibilità di scegliere e
non focalizzandosi solo su ll'elettrico;dovranno anche puntare ad espandere i propri prodotti su nuovi
mercati rappresentati, ad esempio, dall'India.

inoltre c'è in questo settore bisogno di velocità e di concretezza da parte dell'Europa. La velocità è
essenziale per cogliere tutte le opportunità offerte al momento in curi si presentano. In poche parole
citando Von der Leven che così si è espressa "ci prepariamo ad accelerare i lavori sulla revisione del
2025 mettendo a base la neutralità tecnologica...", non è più ammissibile questo andazzo; le cose
vanno affrontate e risolte quando si presenta l'opportunità e nel minor tempopossibile; i tempi lun-
ghi" della politica sono un problema da risolvere per gli imprenditori die hanno bisogno rapidità e
chiarezza per poter agire.

Giorgio Ro/fo
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Filiera automotive:
le imprese della Granda rispondo alle complessità

con consapevolezza e fiducia

di Monica FIORE

CUNEO. La settimana scorsa a Circeo nella sala intitolata a Michele Ferrero presso la Casa degli
Industriali si è tenuto, pianificato in mirabile sinergia da Confindustria e Confartigianato e con il pa-
traeiniodella Camera di Commercio di Cuneo, un incontro volto ad informare nonché a far conoscere
quanto sta accadendo nella nostra Provincia in un settore da sempre trainante nell'economia ma al
momento, è innegabile, in difficoltà: la filiera dell'automotive:
Con il termine inglese "automotive", traducibile in italiano con "motoristico", si definisce tutta la

filiera industriale che si occupa del ciclo di produzione delle rasa automobilistiche e comprende non
solo le aziende che realizzano i veicoli a motore intendendosi come tali non solo le vetture ma anche
gli autobus, gli autocarri, i rimorchi, i semirimorchi._, ma anche tutte quelle aziende che si occupano
di tutto ciò che riguarda la componentistica perla loro realizzazione.
Le autovetture fanno ormai parte del nostro vivere quotidiano ed hanno colonizzato il mondo inte-

ro. La prima automobile, per inciso, ad essere prodotta in serie fu quella realizzata da ifarl Benz; in-
trodotta sul mercatola "Patent Motorwagen", questo era il suo nome soprannominata poi Velocipede,
venne realizzata in ben 1.200 esemplari e in aprile spegnerà ben 131 candeline mentre in Italia a cir-
colare per prima fu, alla fine dell'Ottocento, tela Peugeot e precisamente la Type 3. Ordinata nell'ago-
sto del 1892 e consegnata il due gennaio dell'anno successivo, alla guida della quale orgoglioso e
tronfio svettava il conte Gaetano Rossi di Schio, deputato dell'allora parlamento del Regno d'Italia,
imprenditore nonchè fondatore delle IndustrieRossi, poi Lanerossi. L'undici l ugliodel 1899 a Torino
viene costituita la FIAT e sarà la Fiat 31/2 HP la prima automobile prodotta in serie in Italia da un
progetto dell'ingegner Aristide Faccioli.
Sono passati da quel fatidico undici luglio 1899 quasi centoventisei anni; a livello globale il settore

che si occupa della produzione di tutti i veicoli a motore (automobili, autocarri,autobus,mezzi a ri-
morchi) nonché tutta la filiera a questi intrinsecamente collegata, vale a dire tutto quel comparto
commerciale dedicato non solo alla progettazione ma anche alla componentistica, è in continuo dive-
nire, influenzato e reso costantemente influenzabile da una miriade di fattori non sempre di facile
previsione.

Il mercato dell'automotive sta di fatto attraversando un momento di transizione epocale. I fattori di
questo cambiamento sono molteplici: crisi ambientali, politiche internazionali, guerre, pandemie
hanno reso questo settore, la filiera automotive, quantomai vulnerabile a livello mondiale ed ora è
necessario predisporsi ad affrontare tali problematiche con impegno e con raziocinio.

Oggigiorno assistiamo al verificarsi di eventi che traggono origini da lontano: nel 2008l'automoti-
ve si trovò infatti ad affrontare una crisi a livello globale senza precedenti allorquando l'aumento del
prezzo del combustibile unito all'aumento del costo delle materie prime fece si che il mercato dell'au-
tomobile crollasse in modo esponenziale, da ciò derivarono conseguenze a livello mondiale. Allora la
crisi venne risolta grazie all'intervento non solo degli stati maggiormente coinvolti che si impegnaro-
no a ridurrei tassi di intessere ed afornire nuovi mezzi finanziari volti a favorire nuovi investimenti in
tale settore ma anche grazie a nuove strategie di marketing delle singole imprese. Il mercato dell'au-
tomotive tuttavia ha subito nel corso di questo nuovo millennio ulteriori scossoni quali ad esempio
quello provocato dal Covid-t9; anche in questo caso tutta la filiera subì un colpo notevole dovuto alla
chiusura per motivi sanitari dei cicli produttivi ed alla pressoché totale impossibilità di approvvigio-
namento delle materie prime. E poi come non ricordare la guerra in Ucraina e da ultimo l'introduzio-
ne dei dazi da patte del Presidente USA Donald Trump7
A questa serie di eventi critici si sovrappone lïntroduziole del "Green Beai" europeo ovvero "tran-

sizione verde" e cioè la finalità che l'Europa ha stabilito di perseguire con l'introduzione dei motori
elettrici in sostituzione in tutto o in parte dei motori termici entro f12030 allo scopo di raggiungere la
neutralità climatica. Detto in breve l'intento è più che onorevole: rinnovare un venusto parco macchi-
ne inquinante e sostituirlo con uno ad emissioni zero o quasi ma tuttavia di non facile realizzazione
considerando l'impreparazione delle case automobilistiche ad approntare in così breve termina le
variazioni richieste per l'adeguamento dei cicli produttivi. Questo ha comportato un aumento dei
costi di produzione con conseguente riduzione degli acquisti. Infine a conci udere questo ciclo negati-
vo legato al settore dell'automotive va menzionata anche l'incertezza del mercato dovuta all'introdu-

zioni dei paventati dazi interna-
zionali. Di tutto ciò, delle
ripercussioni che anche nella
nostra Provincia hanno deter-
minato notevoli difficoltà nel
campo dell'automotive rappre-
sentato da oltre duecento indu-
strie operanti nel settore hanno
parlato, confrontandosi, vari
esperti con l'obiettivo di fornire
strumenti concreti a questo com-
parto "preoccupato ed in diffi-
coltà". I lavori sono stati aperti
dalla sindaca di Cuneo Patrizia
Manassemedinttodotti, proprio
per sottolineare l'importanza
trasversale della questione, da
Giorgio Rolfo, presidente della
Sezione Meccanica di Confindu-
stria e Luca Crosetto, presiden-
te di Confartigianato e Camera
Commercio di Cuneo. Entrambi
hanno sottolineato la necessità
di arginare l'attuale situazione
mediante una strategia di ade-
guamento ai ritmi ect ai cambia-
menti repentini che l'attuale
contingenza a livello globale
impone. Giorgia Garola, presi-
dente di Amma (il principale
gruppornerceologicodelle azien-
de dell'Unione Industriali Tori-
no) intervenuta in video confe-
renza, ha illustrato i dati
economici egli scenari pienson-

Luca Crosetto Mariana Costamagna

tesi, in ciò seguita da Gianmarco
Giorda, direttore generale di
An&a(acronimodi Associazione
Nazionale Filiera industriaAu-
tomobilistica), Guido Bolatto,
segretario serale della Camera
di Commercio di Torino e Mar-
co Rosatello, consigliere di Ar-
proma (Associazione Revisori
Produttori Macchine Agricole,
Savigliano).

Tutti hanno concordato che,
purtroppo, la situazioneora<ome
ora non è delle più felici ed il
momento è senza ombra di dub-
bio delirato. E' seguita una ta-
vola rotonda animata dagli in-
terventi in presenza o in video
conferenza di Andrea Bartolomeo, Country Manager e vice president di MG Motor Italy, del vice
presidente della Commissione Industria ciel Senato Giorgio Maria Bergesio, del presidente AD di
Volto Car• Italia e presente dell'Unione Nazionale Rappresentanti Autoveicoli Esteri Michele Crisci,
dell'eumparlamentare Giovanni Crosetto, della delegata di Confindustria Piemonte per l'auto moti ve
Patrizia Paglia, dell'assessore alle Attività Produttive della Regione Piemonte Andrea Tronzano e del
direttore di Gesamtmetal OliverZander. Anche durante questa fase i dati emersi non sono purtroppo
incoraggianti soprattutto per ciò che concerne le aziende che si occupano della produzione di autovet-
ture e della componentistica, tuttavia occorre precisare che il nostro sistema può e deve resistere.
Come? Attraverso una nuova e mirata strategia e sfruttando appieno le nuove opportunità da co-

gliere rappresentate dallo stanziamento di 2,5 miliardi da parte del Governo e dalle nuove strategie
adottate dal Gruppo Stellantis. Un nuovo scenario poi per la nostra Provincia potrebbe essere rappre-
sentato dal potenziamento dei cicli di produzione delle macchine agricole, come suggerisce Rosatello
Consigliere di Aproma, che al momento sta andando decisamente bene. Certo come si è dettolo sce-
nario non è dei più rosei ma come ha ben sottolineato Patrizia Paglia, delegata di Confindustria Pie-
monte per l'automotive, qui in veste di "avvocato canonista", che difende e sprona ad un moderato
otti mismo. in sintesi occorre che ogni "comparto" faccia quanto è necessario per superare questo
momento d'impasse. I "car maker", ovvero le singole case automobilistiche, dovranno impegnarsi a
produrre veicoli non solo puntando su piattaforme multi-energia per lasciare all'acquirente la possi-
bilità di scegliere non solo sul motore elettrico; si dovranno altresì impegnare a fornire prodotti di alta
qualità a prezzi accessibili prendendo a spunto quanto già dal 2008 fece la Cina.

La Cina infatti per prima, credendo e sfruttando appieno le opportunità introdotte dal Green Deal,
tuttora sta facendo una politica di fiducia nel mercato; basti pensare che proprio la Cina nel 2008 non
solo stanziò 500 miliardi di dollari a fondo perduto nell'attuazione di questo progetto ma si impegnò
a concedere finanziamenti alle imprese anche del 90%. Le imprese poi dovranno, grazie anche, si
spera (Cina docet), a nuove politiche di finanziamento attuate dal Governo e dalla Regione, lavorare
sulla capacità di modificare i cicli di produzione offrendo al consumatore la possibilità di scegliere e
non focalizzandosi solosull'elettrico;docranno anche puntare ad espandere i propri prodotti su nuovi
mercati rappresentati, ad esempio, dall'India.

Inoltre c'è in questo settore bisogno di velocità e di concretezza da parte dell'Europa. La velocità è
essenziale per cogliere tintele opportunità offerte al momento In cui si presentano. In poche parole
citando Von dee Leyen che così si ë espressa "ci prepariamo ad accelerare i lavori sulla revisione del
2025 mettendo a base la neutralità tecnologica...", non è più ammissibile questo andazzo; le cose
vanno affrontate e risolte girandosi presenta l'opportunità e nel minor tempo possibile; i tempi lun-
ghi" della politica sono un problema da risolvere per gli imprenditori che hanno bisogno rapidità e
chiarezza per poter agire.

Giorgio Rollo

— Federico
S E RV ETTI
_ a noe~n

Costruzioni e
Rislrutturazionl
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Nei giorni scorsi, Confin-
dustria Cuneo e Confartigia-
nato hanno organizzato un
incontro nella sede provin-
ciale per fornire informazio-
ni e strumenti concreti agli
imprenditori che operano in
un settore in piena emergen-
za. "Filiera automotive: sor-
vegliata speciale" era il titolo
del confronto, articolato su
due parole chiave: velocità e
consapevolezza.
La tavola rotonda ha visto

succedersi gli interventi del
presidente della sezione
meccanica dell'Unione indu-
striale di Cuneo Giorgio Rol-
fo, di quello di Confartigia-
nato Luca Crosetto e di Gian-
marco Giorda, direttore ge-
nerale di Anfia (Associazione
nazionale filiera industria
automobilistica).
L'anno in corso è stato bat-

tezzato simbolicamente "val-
le della morte". Giorda ha
sottolineato cinque cause,
che portano alla luce diverse
sfaccettature della questione:
«La crisi del mercato in Eu-
ropa, il crollo della produzio-

Il comparto automobilistico
è una "valle della morte"

ne in Italia, la transizione
verso l'elettrico che zoppica
in modo evidente, il fenome-
no Cina e i dazi imposti da
Donald Trump».
Nel 2024, la produzione di

veicoli in Europa è crollata
del 16,4% rispetto al 2019. In
Italia, il dato è il più basso

degli ultimi 5o anni, con
3oomila auto e altrettanti
mezzi industriali prodotti. E
una conseguenza, in più, del
ritardo che l'Europa ha accu-
mulato in ricerca, sviluppo e
investimenti negli ultimi
vent'anni, che oggi si fanno
sentire in modo drammati-

co. Altri temi chiave sono il
costo dell'energia, la transi-
zione e la gestione della que-
stione legata al Green deal.

In Piemonte, la filiera
dell'automotive è un settore
con numeri non da poco: og-
gi vale 713 imprese, 56mila
addetti e 20 miliardi com-
plessivi di fatturato che, nel-
la peggiore delle ipotesi, po-
trebbe inabissarsi del 35%.
La crisi della componentisti-
ca potrebbe produrre anche
una consistente contrazione
dell'occupazione e si cerca
con disordine una via d'usci-
ta: il 15% delle aziende del
comparto punta sull'elettri-
co, il 51% non intende cam-
biare strada e solo il 34% op-
ta per la diversificazione,
coinvolgendo il sistema degli
armamenti, le tecnologie
biomediche o la componen-
tistica rivolta in particolare

alle macchine agricole. Ma
esistono ancora quote di
mercato da aggredire, a pat-
to di una maggior rapidità
nei processi decisionali e di
una migliore strategia di in-
tervento. E stata espressa la
necessità di accontentare il
cliente senza imporre tran-
sazioni indigeste o indigeri-
bili, con la consapevolezza
che è il mercato ad avere
sempre l'ultima parola.
Un occhio critico è stato ri-

volto ai paletti del Green deal
percepiti come ideologici:
«Per quanto riguarda i Gover-

CON 56MILA ADDETTI E
UN GIRO DA 20 MILIARDI,
IN PIEMONTE SI TEME
UN FATTURATO A PICCO

ni, è stato attribuito loro il
ruolo complementare di agire
sul contenimento dei costi
dell'energia, ma anche di limi-
tare l'impatto dei dazi con
adeguate contromisure ed
elaborare in fretta le risposte
più efficaci», hanno commen-
tato i diversi interlocutori

Seppe Mal

Una brulla storia per il seuore vitivmicolo
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A CUNEO INTERESSANTE CONVEGNO CHE HA RADUNATO GLI STAKEHOLDER DEL SETTORE

L'auto è in panne, che fare?
Valentina Sandrone

1 settore automobilisti-
co è stato protagonista,
nella mattinata di lune-

dì 31 marzo, di un ricco e
approfondito convegno
presso la sede di Confin-
dustria Cuneo. «Filiera
atumotive: sorvegliata
speciale», è questo il titolo
dell'evento che ha riunito
in sala Michele Ferrero al-
cuni dei maggiori esperti
regionali, nazionale ed eu-
ropei. Un tema particolar-
mente delicato, quello
dell'auto, in quanto si trat-
ta di uno dei settori trai-
nanti dell'economia italia-
na e piemontese, partico-
larmente colpito dalla
congiuntura politico-eco-
nomica degli ultimi anni.
Lo stato di salute attuale,
come evidenziato dal mo-
deratore, il giornalista An-
drea Bignami, sta attraver-
sando una crisi che va ol-
tre le crisi cicliche e che si
innesta su fattori maggior-
mente complessi.
Giorgio Rolfo, presidente
della sezione meccanica di
Confindustria Cuneo, ha
evidenziato come si siano
verificati cali di produzio-
ne dell'11,3 % nel 2024 e
come si sia registrato un
inizio 2025 già particolar-
mente difficile, anche a
causa delle perdite di fette
di mercato, pari al 12% in
Europa e con il picco spa-
ventoso di -30% in Italia. Il
mercato dell'auto sta in
realtà vivendo una cresci-
ta a livello globale, cresci-
ta che però non interessa
l'Italia e l'Europa, dove
questo settore arranca.
L'abbandono del motore
endotermico entro il 2035
preme gravemente su
questa situazione, e a ciò
si aggiungano dazi e ten-
sioni geopolitiche. Questa
crisi, ormai, non si può più
considerare limitata alle
grandi città produttrici di

auto, si veda tra tutte Tori-
no, ma si espande a tutto
l'indotto anche in aree do-
ve questa produzione non
è per forza prevalente.
Di pari avviso è stato Luca
Crosetto, intervenuto qua-
le presidente di Confarti-
gianato e della CCIAA di
Cuneo. In una Provincia
come la Granda, dove
esportazioni nello scorso
anno sono comunque cre-
sciute considerevolmente
e hanno raggiunto la cifra
degli 11 miliardi, l'auto-
motive ha comunque
creato un'importante stra-
scico di difficoltà. Il cunee-
se è comunque in una si-
tuazione rosea rispetto al
resto di buona parte del
Paese e rispetto alle pro-
vince piemontesi, in par-
ticolare in confronto a To-
rino, dove le conseguenze
della crisi dell'auto si stan-
no facendo sentire pesan-
temente, ma questo non
significa che possiamo
«sederci sugli allori». Il ca-
lo è infatti nazionale e, si
potrebbe dire, ormai so-
vranazionale, per questo
le associazione di catego-
ria chiedono maggior coe-
sione in Europa per affron-
tare le sfide politiche, eco-
nomiche e ambientali del
futuro.
L'analisi tecnico-economi-
ca è poi stata affidata a
Gianmarco Giorda
dell'Anfia (Associazione
nazionale filiera industria
automobilistica), a Guido
Bolatto, segretario genera-
le della CCIAA Torino, e a
Marco Rosatello, consi-
gliere Arproma (Associa-
zione revisori produttori
macchine agricole). Il set-
tore risulta chiaramente in
sofferenza. In una Regio-
ne che vede 713 imprese
automotive, ponendosi
prima in Italia per questo
settore, e per un totale di
20 miliardi di indotto e di
56000 addetti, le contra-
zioni di mercato sono ine-
vitabilmente un grave

danno. Per questo, come
ricordato da Rosatello, è
opportuno diversificare e
andare a sviluppare ricer-
ca e produzione meccani-
ca anche in settori limitro-
fi o assimilabili, quale
quello delle macchine
agricole, settore di cui
l'Italia è leader nel merca-
to internazionale. In par-
ticolare, il settore della
meccanizzazione agricola
vede trainanti le esporta-
zioni in Europa, con Ger-
mania e Francia primi ac-
quirenti di macchinari ita-
liani dopo gli USA, per-
mettere alle imprese mec-
caniche di convertirsi, o
comunque avvicinarsi a
questo campo agevolereb-
be di molto il ricolloca-
mento di competenze, tec-
nologie e, ovviamente, po-
sti di lavoro. Inoltre, lo sce-
nario piemontese vede il
15% di imprese già orien-
tate a produrre pezzi per
l'elettrico e ben il 51%, in-
vece, produttore di pezzi
non toccati dalla conver-
sione green, questo po-
trebbe ulteriormente faci-
litare l'innovazione di
mercato.
I tre grandi filoni proble-
matici per l'automotive,
come emerso dalle digres-
sioni, sono il green deal,
l'espansione industriale di
mercati precedentemente
considerati «marginali», in
particolare la Cina, e da
qualche settimana i dazi
statunitensi.
I timori legati a queste tre
macrotematiche sono sta-
ti confermati anche du-
rante la tavola rotonda che
ha visto coinvolti l'asses-
sore regionale alle Attività
produttiva, il senatore
Giorgio Maria Bergesio, la
delegata Confindustria
Piemonte per l'automoti-
ve, Patrizia Paglia, e, con-
nessi da remoto, Andrea
Bartolomeo, country ma-
nager e vicepresidente MG
Motors Italy, Oliver Zan-
der, direttore Gesamtme-

tall, Michele Crisci, presi-
dente e AD di Volvo Italia
e presidente dell'Unione
Nazionale Rappresentan-
ti Autoveicoli Esteri e l'eu-
roparlamentare Giovanni
Crosetto. La transizione
ecologica, attualmente
prevista al 100% per il
2035, deve essere gradua-
le e graduata da norme né
improvvise, né modifica-
te o applicate in tempi
non consoni con la neces-
sità di rapidità dell'azione
delle imprese. Inoltre,
sempre di più si punta
sulla neutralità tecnologi-
ca, e cioè sull'applicazio-
ne libera di tecnologie ri-
tenute atte allo scopo,
senza che produttori e
consumatori debbano per
forza adottare strumenta-
zioni non idonee ai singo-
li casi e ai desideri degli
utenti. Per una transizio-
ne ecologia effettiva e in
grado di garantire i posti
di lavoro, poi, bisogna in-
vertire il trend e ridurre il
costo delle auto elettriche,
attualmente stimato il
40% in più rispetto a quel-
le a carburante.
Allo stesso modo, le diffi-
coltà che i dazi pongono
nell'esportare materiali e
componenti degli auto-
veicoli verso il mercato
USA, da sempre molto vi-
cino all'Europa e, segnata-
mente, all'Italia, va a mi-
nare uno dei fondamenti
della produzione auto: la
sua globalizzazione e in-
ternazionalizzazione.
Senza manifatturiero, ha
evidenziato Tronzano,
l'Italia non va da nessuna
parte. La componente
maggiormente commer-
ciale dei Paesi del nord Eu-
ropa si è scontrata per lun-
go temp con la compo-
nente «di produttori» dei
Paesi del sud, e ora sem-
bra essere questo il filone
predominante per le poli-
tiche economiche euro-
pee, ma il passo deve cam-
biare in maniera decisiva.
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Infine, la grande fetta di
mercato cinese sta cam-
biando le carte in tavola.
Ma qual è allora la ricetta
per uscire dalla crisi? In-
nanzitutto, come ricorda-
to dal senatore Bergesio,
serve la serietà e la volon-
tà di investire da parte del-
le giga-factory dell'auto-
motive. E poi necessario

In Italia calo
di produzione

del 30%.
Perse fette
di mercato
in Europa.
Non c'è

una ricetta
univoca

contro la crisi

che la politica, soprattutto
quella europea, stia al pas-
so con i tempi richiesti
dall'industria, tempi snel-
li e veloci. Infine, la politi-
ca locale può supportare
produttori e imprenditori
con finanziamenti, fondi e
con accordi con il sistema
bancario in grado di aiu-
tare le filiere produttive. In

Europa il Pil legato alla ri-
cerca e all'innovazione
dell'automotive è pari a 72
miliardi di euro, quasi il
doppio di quello prodotto
dal settore medico-farma-
ceutico.
La ricetta univoca forse
non c'è, ma quel che è cer-
to è che servono la neutra-
lità tecnologica e un'azio-

ne congiunta di decision-
maker, produttori e consu-
matori affinché questo pa-
trimonio di know-how tec-
nico, di posti di lavori e di
distribuzione di ricchezza
non vada perduto a fronte
di agguerriti mercati emer-
genti.
In foto Patrizia Paglia,
Andrea Tronzano, Gior-
gio Maria Bergesio e An-
drea Bignami
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La Lombardia presenta a Bruxelles il nuovo manifesto dei carburanti
rinnovabili

L´assessore allo Sviluppo economico Guidesi: è la strada da intraprendere per salvare il
settore Servizio Servizio Scopri di più Automotive di Flavia Carletti 8 aprile 2025 3´ di
lettura (Il Sole 24 Ore Radiocor) ‐ I carburanti rinnovabili come strada da percorrere per
coniugare transizione ambientale e salvaguardia del settore automotive. Regione
Lombardia prosegue nella battaglia a tutela del comparto automobilistico e della filiera
della componentistica, delle imprese e dei posti di lavoro, spingendo sulle alternative
ambientalmente sostenibili oltre al motore elettrico. Lo fa promuovendo il nuovo
​Manifesto Carburanti Rinnovabili per le filiere produttive della mobilità in Lombardia​,
sottoscritto dai principali stakeholder e associazioni di categoria e presentato a Bruxelles, nella sede del Parlamento
europeo, dall´assessore regionale allo Sviluppo economico e presidente dell´Automotive Regions Alliance (Ara), Guido
Guidesi. Si tratta di un documento politico e scientifico a sostegno della ​neutralità tecnologica​, ovvero della necessità
di esplorare tutte le possibilità offerte dalla scienza per sviluppare e diffondere una pluralità di trazioni a basse
emissioni, oltre all´elettrico, affinché l´industria lombarda ed europea in generale, basata sul motore endotermico,
possa restare competitiva sullo scenario mondiale. Da ricordare che, solo in Lombardia, il comparto automotive vale
oltre 30mila aziende e 100mila lavoratori, con un fatturato complessivo di 40 miliardi di euro. «L´Unione europea
deve correggere i gravi errori che hanno avvantaggiato soprattutto i competitori cinesi; una situazione paradossale
che, senza correttivi, causerebbe il "più grande suicidio economico della storia"; basta considerare che attualmente il
75% della produzione potenziale in Europa è di fatto fermo. Le aperture annunciate da Ursula von der Leyen nelle
scorse settimane deve subito trasformarsi in correttivi concreti», ha dichiarato Guidesi. La crisi dell´automotive
continentale sta portando al rischio chiusura per diversi stabilimenti della filiera della componentistica: in Italia il
numero delle vetture prodotte nel 2024 è stato inferiore del 20%, con punte del 30% per i componentisti, rispetto al
2019, e le prospettive per il 2025 si mantengono negative. «Occorre che l´Ue lasci libertà di azione rispetto alle
modalità con cui raggiungere gli obiettivi ambientali: puntare sui carburanti rinnovabili significa perseguire una
transizione ecologica di buonsenso e in grado di coniugare il raggiungimento degli obiettivi ambientali con la tutela
del comparto», ha aggiunto Guidesi, impegnato nella tutela del settore sia a livello europeo che italiano. Nel dettaglio
del nuovo ​Manifesto Carburanti Rinnovabili​, l´assessore insieme agli stakeholder ha presentato a Bruxelles un
´evoluzione del documento formulato nel 2022, aggiornandolo e arricchendolo anche dal punto di vista scientifico,
grazie al supporto di accademici e tecnici esperti internazionali; il Cluster Lombardo della Mobilità ha infatti
sottoscritto nello scorso mese di novembre, con Fkfs‐Forschungsinstitut für Kraftfahrwesen und Fahrzeugmotoren
Stuttgart, Institute for Automotive Engineering (Ifs) of the University of Stuttgart e Politecnico di Milano ‐
Dipartimento di Energia, una Letter Of Intent (Loi) nella quale vengono indicate possibili linee di ricerca e di
innovazione per l´aumento delle quantità e la riduzione dei costi di carburanti alternativi, e valorizzato il loro utilizzo in
motori termici ad alta efficienza di nuova generazione, ipotizzando anche l´apertura di un centro di ricerca e di
trasferimento tecnologico in Lombardia. Tra le proposte contenute nel Manifesto, quella di riconoscere il contributo
dei biocarburanti nel processo di decarbonizzazione dei trasporti, dare pari dignità e sostegno a tutte le trazioni,
rivedere l´applicazione delle sanzioni ai produttori di veicoli rispetto ai target di emissioni, introdurre un ​fattore di
correzione del carbonio​ che consenta di contabilizzare i risparmi emissivi dei veicoli che utilizzano carburanti
rinnovabili, implementare una strategia energetica europea che riduca i costi e incrementi la disponibilità di energia
rinnovabile, valutare con oggettività le ricadute economico‐sociali sulle imprese, sulle persone e sui territori dell
´attuale quadro regolatorio affinché si considerino con realismo le tempistiche di adattamento dell´intera industria. Il
Manifesto è stato firmato dai componenti del "Tavolo Carburanti lombardo" che per la prima volta Guidesi ha voluto
convocare a Bruxelles, ovvero: Cluster Lombardo Mobilità, Cluster Aerospazio Lombardia, Cluster nazionale Trasporti,
Anfia ‐ Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica, Confindustria Lombardia, Confindustria Energia, Eni,
Unem ‐ Unione Energie per la Mobilità, Assopetroli‐Assoenergia, Federchimica‐Assogasliquidi, Federmetano,
Assogasmetano, Federmotorizzazione, Federazione italiana gestione impianti stradali carburanti. «Dobbiamo
scongiurare un suicidio economico e far sì che l´Ue riveda certe scelte con l´obiettivo di tutelare competitività e
occupazione in Europa. Prima che sia troppo tardi», ha concluso Guidesi. Dow Jones | Radiocor Scopri l´informazione
più accurata e tempestiva per monitorare i mercati Flavia Carletti Redattore Radiocor Luogo: Milano Lingue parlate:
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Italiano, inglese, francese Argomenti: Mercati, economia, finanza, rugby Dai inizio alla discussione di Lello Naso di
Luca Tremolada di Marcello Frisone L´estrema volatilità dei mercati fa scattare i ​margini call​ e uscire il Genio dalla
bottiglia Notizie e approfondimenti sugli avvenimenti politici, economici e finanziari. Industria di Filomena Greco
Consumi di Andrea Biondi Politica Economica di Gianni Trovati Analisi di Morya Longo Arti visive 4 aprile 2025 21
agosto 2024 21 marzo 2025 19 marzo 2024 29 aprile 2024 18 gennaio 2018
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La crisi dell’auto

La Lombardia a Bruxelles spinge
sui carburanti rinnovabili

Tutto quello che dovete sapere sulla nuova mobilità,
sull'elettrificazione e sui temi caldi dell'industria automobilistica. Per
conoscere a fondo l'auto o scegliere quella nuova sapendo ciò di cui si
sta parlando: usarla al meglio, essere sostenibili e... sempre in
movimento
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Un documento politico e scientifico a sostegno della neutralità

tecnologica: ecco cos’è il “Manifesto carburanti rinnovabili per

le filiere produttive della mobilità in Lombardia” presentato

oggi dalla Regione a Bruxelles, a tutela del comparto

automobilistico e della filiera della componentistica, delle

imprese e dei posti di lavoro. Si tratta di un’evoluzione dello

scritto formulato nel 2022, aggiornato col supporto di

accademici e tecnici internazionali. L’assessore regionale allo

Sviluppo economico, e presidente dell’Automotive Regions

Alliance (Ara), Guido Guidesi, parla di alternative

ambientalmente sostenibili oltre al motore elettrico, affinché

l’industria europea, basata sul motore endotermico, resti

competitiva.

Biocarburanti. Tra le proposte contenute nel “Manifesto”,

quella di riconoscere il contributo dei biocarburanti nel

processo di decarbonizzazione dei trasporti, rivedendo

l’applicazione delle sanzioni ai produttori di veicoli rispetto ai

target di emissioni. Numerosi i firmatari fra cui il Cluster

Lombardo Mobilità, il Cluster Aerospazio Lombardia, il Cluster

nazionale Trasporti, ma anche Anfia (Associazione nazionale

filiera industria automobilistica), Confindustria Lombardia,

Confindustria Energia, Eni, Unem (Unione energie per la

mobilità), Assopetroli-Assoenergia, nonché Federchimica-

Assogasliquidi, Federmetano, Assogasmetano,
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Federmotorizzazione, Federazione italiana gestione impianti

stradali carburanti.

Minaccia cinese. “L’Unione Europea-deve correggere i gravi

errori che hanno avvantaggiato soprattutto i competitor

cinesi", sottolinea l'assessore lombardo. "Una situazione

paradossale che, senza correttivi, causerebbe il più grande

suicidio economico della storia. Basta considerare che il 75%

della produzione potenziale in Europa è di fatto fermo”.

L’auspicio di Guidesi è che le aperture annunciate da Ursula

von der Leyen si trasformino in modifiche per una “transizione

ecologica di buonsenso, in grado di coniugare il

raggiungimento degli obiettivi ambientali con la tutela del

comparto”.
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Auto, la Lombardia lancia in Europa il Manifesto carburanti
rinnovabili
La Redazione Web

Il documento è stato presentato a Bruxelles dall’assessore Guido Guidesi: «È la strada da intraprendere per salvare il settore»

4' di lettura

Auto, Guido Guidesi presenta il Manifesto carburanti rinnovabili

AA Riduci Ingrandisci

I carburanti rinnovabili come strada da percorrere per coniugare transizione ambientale e salvaguardia del settore automotive. Regione
Lombardia prosegue nella battaglia a tutela del comparto automobilistico e della filiera della componentistica, delle imprese e dei
posti di lavoro, spingendo sulle alternative ambientalmente sostenibili oltre al motore elettrico.
Lo fa promuovendo il nuovo «Manifesto Carburanti Rinnovabili per le filiere produttive della mobilità in Lombardia», sottoscritto
dai principali stakeholder e associazioni di categoria e presentato oggi a Bruxelles, nella sede del Parlamento europeo, dall’assessore
regionale allo Sviluppo economico e presidente dell’Automotive Regions Alliance (Ara), Guido Guidesi.
Neutralità tecnologica
Si tratta di un forte documento politico e scientifico a sostegno della neutralità tecnologica, ovvero della necessità di esplorare tutte le
possibilità offerte dalla scienza per sviluppare e diffondere una pluralità di trazioni a basse emissioni, oltre all’elettrico, affinchè
l’industria lombarda ed europea in generale, basata sul motore endotermico, possa restare competitiva sullo scenario mondiale. Solo in
Lombardia il comparto automotive vale oltre 30.000 aziende e 100.000 lavoratori, con un fatturato complessivo di 40 miliardi di
euro.

Leggi anche Auto, Guidesi all’Europa: «Cambiare strategia per salvare il settore»

Numeri che testimoniano la leadership lombarda e legittimano la conseguente azione della Regione, da anni in campo per tessere
alleanze e dare vigore a una vera e propria ‘lobby istituzionale’ che sia in grado di interloquire con Bruxelles e dunque orientare le
decisioni della Commissione e del Parlamento europeo. «L’Ue – ha evidenziato Guidesi – deve correggere i gravi errori che hanno
avvantaggiato soprattutto i competitori cinesi; una situazione paradossale che, senza correttivi, causerebbe il "più grande suicidio
economico della storia”; basta considerare che attualmente il 75% della produzione potenziale in Europa è di fatto fermo. Le aperture
annunciate da Ursula Von der Leyen nelle scorse settimane deve subito trasformarsi in correttivi concreti».
La crisi dell’automotive continentale sta portando al rischio chiusura per diversi stabilimenti della filiera della componentistica: in Italia il
numero delle vetture prodotte nel 2024 è stato inferiore del 20%, con punte del 30% per i componentisti, rispetto al 2019, e le
prospettive per il 2025 si mantengono negative. 
Dichiarazione di Monza
«Occorre che l’Ue lasci libertà di azione rispetto alle modalità con cui raggiungere gli obiettivi ambientali: puntare sui carburanti
rinnovabili significa perseguire una transizione ecologica di buonsenso e in grado di coniugare il raggiungimento degli obiettivi ambientali
con la tutela del comparto» spiega Guidesi, regista di un’operazione, quella a tutela del settore, iniziata tre anni fa e culminata con la
nomina a capo dell’Automotive Regions Alliance e soprattutto con la firma, lo scorso novembre, della Dichiarazione di Monza, il
documento dell’Ara a favore della neutralità tecnologica contenente passaggi fondamentali voluti dalla Lombardia e sottoscritti da tutte
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le 36 Regioni europee appartenenti all’alleanza.

Leggi anche L’automotive prova a cambiare direzione con la «Dichiarazione di Monza»

A questo si aggiunge l’azione portata avanti da Guidesi a livello interregionale nell’ambito della Cabina Economica del Nord Ovest, con
cui ha rinsaldato l’intesa tra Lombardia, Piemonte e Liguria per rafforzare il peso specifico di queste regioni sui tavoli di interlocuzione
nazionali e continentali.
Tornando al nuovo «Manifesto Carburanti Rinnovabili», l’assessore insieme agli stakeholder ha presentato a Bruxelles un’evoluzione
del documento formulato nel 2022, aggiornandolo e arricchendolo anche dal punto di vista scientifico, grazie al supporto di
accademici e tecnici esperti internazionali.
Il Cluster Lombardo della Mobilità ha infatti sottoscritto nello scorso mese di novembre, con FKFS-Forschungsinstitut für
Kraftfahrwesen und Fahrzeugmotoren Stuttgart, Institute for Automotive Engineering (Ifs) of the University of Stuttgart e Politecnico
di Milano - Dipartimento di Energia, una Letter Of Intent (Loi) nella quale vengono indicate possibili linee di ricerca e di innovazione
per l’aumento delle quantità e la riduzione dei costi di carburanti alternativi, e valorizzato il loro utilizzo in motori termici ad alta
efficienza di nuova generazione, ipotizzando anche l'apertura di un centro di ricerca e di trasferimento tecnologico in Lombardia. Un
Documento con una base scientifica importante grazie appunto ai contributi accademici che va ad arricchire ulteriormente il
percorso lombardo di sostegno al comparto automotive.
Le proposte del Manifesto
Tra le proposte contenute nel Manifesto, quella di riconoscere il contributo dei biocarburanti nel processo di decarbonizzazione
dei trasporti, dare pari dignità e sostegno a tutte le trazioni, rivedere l’applicazione delle sanzioni ai produttori di veicoli rispetto ai
target di emissioni, introdurre un «fattore di correzione del carbonio» che consenta di contabilizzare i risparmi emissivi dei veicoli che
utilizzano carburanti rinnovabili, implementare una strategia energetica europea che riduca i costi e incrementi la disponibilità di energia
rinnovabile, valutare con oggettività le ricadute economico-sociali sulle imprese, sulle persone e sui territori dell’attuale quadro
regolatorio affinché si considerino con realismo le tempistiche di adattamento dell’intera industria.

Leggi anche Auto, mercato a picco: «L’Ue ridefinisca il Green Deal»

Il Manifesto è stato firmato dai componenti del «Tavolo Carburanti lombardo» che per la prima volta Guidesi ha voluto
convocare a Bruxelles, ovvero: Cluster Lombardo Mobilità, Cluster Aerospazio Lombardia, Cluster nazionale Trasporti, ANFIA -
Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica, Confindustria Lombardia, Confindustria Energia, Eni, Unem - Unione
Energie per la Mobilità, Assopetroli-Assoenergia, Federchimica-Assogasliquidi, Federmetano, Assogasmetano, Federmotorizzazione,
Federazione italiana gestione impianti stradali carburanti. “Dobbiamo scongiurare un suicidio economico – ha concluso Guidesi - e far
sì che l’Ue riveda certe scelte con l’obiettivo di tutelare competitività e occupazione in Europa. Prima che sia troppo tardi”.
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LOMBARDIA NOTIZIE ONLINE  

Lombardia Notizie / Sviluppo Economico

Autore: Marco Dozio Ottimizzato per il web da: Giacomo Orlandini

Automotive, la Lombardia aggiorna il Manifesto
Carburanti Rinnovabili

Assessore Guidesi: strada da intraprendere per salvare il settore
automotive

I carburanti rinnovabili come strada da percorrere per coniugare transizione ambientale e salvaguardia del settore
automotive. Regione Lombardia prosegue nella battaglia a tutela del comparto automobilistico e della filiera della
componentistica, delle imprese e dei posti di lavoro, spingendo sulle alternative ambientalmente sostenibili oltre
al motore elettrico. Lo fa promuovendo l’aggiornamento del ‘Manifesto Carburanti Rinnovabili per le filiere
produttive della mobilità in Lombardia’ sottoscritto dai principali stakeholder e associazioni di categoria e
presentato oggi a Bruxelles, nella sede del Parlamento europeo, dall’assessore regionale allo Sviluppo economico
e presidente dell’Automotive Regions Alliance (ARA), Guido Guidesi.

Un documento politico e scientifico

Si tratta di un forte documento politico
e scientifico a sostegno della
‘neutralità tecnologica‘, ovvero della
necessità di esplorare tutte le
possibilità offerte dalla scienza per
sviluppare e diffondere una pluralità di
trazioni a basse emissioni, oltre
all’elettrico, affinché l’industria
lombarda ed europea in generale,
basata sul motore endotermico, possa
restare competitiva sullo scenario
mondiale. Solo in Lombardia il
comparto automotive vale oltre
30.000 aziende e 100.000 lavoratori,

con un fatturato complessivo di 40 miliardi di euro. Numeri che testimoniano la leadership lombarda e
legittimano la conseguente azione della Regione, da anni in campo per tessere alleanze e dare vigore a una vera e
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propria ‘lobby istituzionale’ che sia in grado di interloquire con Bruxelles e dunque orientare le decisioni della
Commissione e del Parlamento europeo.

Guidesi: l’Europa corregga i suoi errori

“L’Ue – ha evidenziato Guidesi – deve correggere i gravi errori che hanno avvantaggiato soprattutto i competitori
cinesi; una situazione paradossale che, senza correttivi, causerebbe il ‘più grande suicidio economico della storia’;
basta considerare che attualmente il 75% della produzione potenziale in Europa è di fatto fermo. Le aperture
annunciate da Ursula Von der Leyen nelle scorse settimane deve subito trasformarsi in correttivi concreti”.

Regione Lombardia guida l’Alleanza Europea Regioni dell’Automotive

La crisi dell’automotive continentale sta portando al rischio chiusura per diversi stabilimenti della filiera della
componentistica: in Italia il numero delle vetture prodotte nel 2024 è stato inferiore del 20%, con punte del 30%
per i componentisti, rispetto al 2019, e le prospettive per il 2025 si mantengono negative.

“Occorre che l’Ue lasci libertà di azione
rispetto alle modalità con cui
raggiungere gli obiettivi ambientali:
puntare sui carburanti rinnovabili
significa perseguire una transizione
ecologica di buonsenso e in grado di
coniugare il raggiungimento degli
obiettivi ambientali con la tutela del
comparto”, spiega Guidesi, regista di
un’operazione, quella a tutela del
settore, iniziata tre anni fa e culminata
con la nomina a capo dell’Automotive
Regions Alliance (ARA) e soprattutto
con la firma, lo scorso novembre, della
Dichiarazione di Monza, il documento dell’ARA a favore della neutralità tecnologica contenente passaggi
fondamentali voluti dalla Lombardia e sottoscritti da tutte le 36 Regioni europee appartenenti all’alleanza. A
questo si aggiunge l’azione portata avanti da Guidesi a livello interregionale nell’ambito della Cabina Economica
del Nord Ovest, con cui ha rinsaldato l’intesa tra Lombardia, Piemonte e Liguria per rafforzare il peso specifico di
queste regioni sui tavoli di interlocuzione nazionali e continentali.

La valenza scientifica del Manifesto

L’assessore insieme agli stakeholder ha presentato a Bruxelles un’evoluzione del documento formulato nel 2022,
aggiornandolo e arricchendolo anche dal punto di vista scientifico, grazie al supporto di accademici e tecnici
esperti internazionali. Il Cluster Lombardo della Mobilità ha infatti sottoscritto nello scorso mese di novembre,
con FKFS-Forschungsinstitut für Kraftfahrwesen und Fahrzeugmotoren Stuttgart, Institute for Automotive
Engineering (IFS) of the University of Stuttgart e Politecnico di Milano – Dipartimento di Energia, una lettera di
intenti nella quale vengono indicate possibili linee di ricerca e innovazione per l’aumento delle quantità e la
riduzione dei costi dei carburanti alternativi, e valorizzato il loro utilizzo in motori termici ad alta efficienza di nuova
generazione, ipotizzando anche l’apertura di un centro di ricerca e di trasferimento tecnologico in Lombardia. Un
documento, dunque, dalla valenza scientifica importante, grazie appunto ai contributi accademici di rilievo, che
arricchisce ulteriormente il percorso lombardo di sostegno al comparto automotive.

Le proposte

Tra le proposte contenute nel Manifesto, quella di riconoscere il contributo dei biocarburanti nel processo di
decarbonizzazione dei trasporti, dare pari dignità e sostegno a tutte le trazioni, rivedere l’applicazione delle
sanzioni ai produttori di veicoli rispetto ai target di emissioni, introdurre un ‘fattore di correzione del carbonio’ che
consenta di contabilizzare i risparmi emissivi dei veicoli che utilizzano carburanti rinnovabili, implementare una
strategia energetica europea che riduca i costi e incrementi la disponibilità di energia rinnovabile, valutare con
oggettività le ricadute economico-sociali sulle imprese, sulle persone e sui territori dell’attuale quadro regolatorio
affinchè si considerino con realismo le tempistiche di adattamento dell’intera industria.

I firmatari del Manifesto Carburanti Rinnovabili
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Il Manifesto è stato firmato dai
componenti del ‘Tavolo Carburanti
lombardo’ che per la prima volta
Guidesi ha voluto convocare a
Bruxelles, ovvero: Cluster Lombardo
Mobilità, Cluster Aerospazio
Lombardia, Cluster nazionale
Trasporti, ANFIA – Associazione
Nazionale Filiera Industria
Automobilistica, Confindustria
Lombardia, Confindustria Energia, ENI,
UNEM – Unione Energie per la
Mobilità, Assopetroli-Assoenergia,
Federchimica-Assogasliquidi,

Federmetano, Assogasmetano, Federmotorizzazione, Federazione italiana gestione impianti stradali carburanti.
“Dobbiamo scongiurare un suicidio economico – ha concluso Guidesi – e far sì che l’Ue riveda certe scelte con
l’obiettivo di tutelare competitività e occupazione in Europa. Prima che sia troppo tardi”. Alla presentazione del
Manifesto hanno partecipato anche gli europarlamentari Silvia Sardone, Massimiliano Salini e Paolo Inselvini.

A questo link il nuovo ‘Manifesto Carburanti Rinnovabili per le filiere produttive della mobilità in Lombardia’.
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TRENDS  ENERGIA ● PREZZI ● INDIA ● BRASILE ● PETROBRAS

di Sebastiano TorriniHOME » L’Ue si impegna con l’automotive per soluzioni negoziate su dazi. La Lombardia rilancia sui carburanti rinnovabili

L’Ue si impegna con l’automotive per soluzioni
negoziate su dazi. La Lombardia rilancia sui
carburanti rinnovabili
8 Aprile 2025

Tra i rappresentanti dell’industria automotive presenti al tavolo c’erano ACEA, CLEPA, Stellantis, BMW Group, Volkswagen

Group, Daimler Truck, Bosch, IVECO Group, Volvo Cars, Traton Group (Scania, MAN, International, and Volkswagen Truck) e

Valeo.

Forte preoccupazione per i dazi sull’industria dell’auto europea è stata espressa oggi dalla presidente della Commissione europea

Ursula von der Leyen che ha ospitato un dialogo di alto livello con i rappresentanti dell’industria automobilistica per discutere le

implicazioni dei dazi statunitensi su auto, componenti per auto e veicoli commerciali. Lo scambio di opinioni si è concentrato sulla

raccolta di opinioni e proposte del settore per la risposta più efficace dell’Ue alle misure.

IL DIALOGO CON L’INDUSTRIA AUTOMOBILISTICA, I PARTECIPANTI

Tra i rappresentanti dell’industria europea presenti al tavolo ACEA, CLEPA, Stellantis, BMW Group, Volkswagen Group, Daimler

Truck, Bosch, IVECO Group, Volvo Cars, Traton Group (Scania, MAN, International, and Volkswagen Truck) e Valeo. Nell’incontro i

partecipanti hanno espresso “forti preoccupazion”i sulle implicazioni più ampie delle tariffe statunitensi, in particolare il rischio di

PodcastNewsletter

SCENARI ENERGIE DEL FUTURO EFFICIENZA ENERGETICA E INNOVAZIONE SOSTENIBILITÀ PNRR AGENDE PARLAMENTARI
Accesso Agenzia Stampa16:36

16:33
Espandilive

presenta a Bruxelles il manifesto aggiornato a favore dei carburanti rinnovabili Aviazione,

BP blocca i piani per produrre carburante pulito in Spagna Navi, gli armatori si scontrano sui

1 / 3

ENERGIAOLTRE.IT
Pagina

Foglio

08-04-2025

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 8-14 aprile 2025 Pag. 22



deviazione degli scambi. Hanno evidenziato l’incertezza che queste misure creano per le catene di fornitura integrate, in particolare

nel settore automobilistico, che si estendono su entrambe le sponde dell’Atlantico e sono centrali per gli attuali modelli di business.

Ma soprattutto hanno “espresso sostegno per l’abbassamento dei dazi da entrambe le parti” come parte di una soluzione negoziata,

un percorso a cui la Commissione europea rimane impegnata. I partecipanti hanno anche condiviso prospettive sul potenziale per

l’UE e gli USA di ridurre le barriere non tariffarie in modo reciprocamente vantaggioso. Più in generale, hanno incoraggiato la

Commissione europea a implementare ulteriormente la sua agenda sulla competitività, in particolare accelerando le azioni incluse nel

Piano d’azione sull’automotive.

LOMBARDIA PRESENTA A BRUXELLES IL MANIFESTO AGGIORNATO A FAVORE DEI CARBURANTI

RINNOVABILI

Intanto, sempre a Bruxelles Regione Lombardia prosegue nella battaglia a tutela del comparto automobilistico e della filiera della

componentistica, delle imprese e dei posti di lavoro, spingendo sulle alternative ambientalmente sostenibili oltre al motore elettrico,

in particolare sui carburanti rinnovabili come strada da percorrere per coniugare transizione ambientale e salvaguardia del settore

automotive. E lo ha fatto promuovendo l’aggiornamento del ‘Manifesto Carburanti Rinnovabili per le filiere produttive della mobilità in

Lombardia’ sottoscritto dai principali stakeholder e associazioni di categoria e presentato oggi a Bruxelles, nella sede del Parlamento

europeo, dall’assessore regionale allo Sviluppo economico e presidente dell’Automotive Regions Alliance (ARA), Guido Guidesi.

IL SOSTEGNO ALLA NEUTRALITÀ TECNOLOGICA

Si tratta di un forte documento politico e scientifico a sostegno della ‘neutralità tecnologica’, ovvero della necessità di esplorare tutte

le possibilità offerte dalla scienza per sviluppare e diffondere una pluralità di trazioni a basse emissioni, oltre all’elettrico, affinché

l’industria lombarda ed europea in generale, basata sul motore endotermico, possa restare competitiva sullo scenario mondiale. Solo

in Lombardia il comparto automotive vale oltre 30.000 aziende e 100.000 lavoratori, con un fatturato complessivo di 40 miliardi di

euro. Numeri che testimoniano la leadership lombarda e legittimano la conseguente azione della Regione, da anni in campo per

tessere alleanze e dare vigore a una vera e propria ‘lobby istituzionale’ che sia in grado di interloquire con Bruxelles e dunque

orientare le decisioni della Commissione e del Parlamento europeo.

GUIDESI: SENZA CORRETTIVI, CAUSEREBBE IL ‘PIÙ GRANDE SUICIDIO ECONOMICO DELLA STORIA’

“L’Ue – ha evidenziato Guidesi – deve correggere i gravi errori che hanno avvantaggiato soprattutto i competitori cinesi; una

situazione paradossale che, senza correttivi, causerebbe il ‘più grande suicidio economico della storia’; basta considerare che

attualmente il 75% della produzione potenziale in Europa è di fatto fermo. Le aperture annunciate da Ursula Von der Leyen nelle

scorse settimane deve subito trasformarsi in correttivi concreti”.

IN ITALIA NUMERO VETTURE PRODOTTE NEL 2024 INFERIORE DEL 20%

La crisi dell’automotive continentale sta portando al rischio chiusura per diversi stabilimenti della filiera della componentistica: in Italia

il numero delle vetture prodotte nel 2024 è stato inferiore del 20%, con punte del 30% per i componentisti, rispetto al 2019, e le

prospettive per il 2025 si mantengono negative. “Occorre che l’Ue lasci libertà di azione rispetto alle modalità con cui raggiungere gli

obiettivi ambientali: puntare sui carburanti rinnovabili significa perseguire una transizione ecologica di buonsenso e in grado di

coniugare il raggiungimento degli obiettivi ambientali con la tutela del comparto”, spiega Guidesi, regista di un’operazione, quella a

tutela del settore, iniziata tre anni fa e culminata con la nomina a capo dell’Automotive Regions Alliance (ARA) e soprattutto con la

firma, lo scorso novembre, della Dichiarazione di Monza, il documento dell’ARA a favore della neutralità tecnologica contenente

passaggi fondamentali voluti dalla Lombardia e sottoscritti da tutte le 36 Regioni europee appartenenti all’alleanza. A questo si

aggiunge l’azione portata avanti da Guidesi a livello interregionale nell’ambito della Cabina Economica del Nord Ovest, con cui ha

rinsaldato l’intesa tra Lombardia, Piemonte e Liguria per rafforzare il peso specifico di queste regioni sui tavoli di interlocuzione

nazionali e continentali.

LA VALENZA SCIENTIFICA DEL MANIFESTO

Tornando al nuovo ‘Manifesto Carburanti Rinnovabili’, l’assessore insieme agli stakeholder ha presentato a Bruxelles un’evoluzione

del documento formulato nel 2022, aggiornandolo e arricchendolo anche dal punto di vista scientifico, grazie al supporto di

accademici e tecnici esperti internazionali; il Cluster Lombardo della Mobilità ha infatti sottoscritto nello scorso mese di novembre,

con FKFS-Forschungsinstitut für Kraftfahrwesen und Fahrzeugmotoren Stuttgart, Institute for Automotive Engineering (IFS) of the

University of Stuttgart e Politecnico di Milano – Dipartimento di Energia, una lettera di intenti (Letter Of Intent) nella quale vengono

indicate possibili linee di ricerca e di innovazione per l’aumento delle quantità e la riduzione dei costi dei carburanti alternativi, e

valorizzato il loro utilizzo in motori termici ad alta efficienza di nuova generazione, ipotizzando anche l’apertura di un centro di ricerca

e di trasferimento tecnologico in Lombardia. Un documento dunque dalla valenza scientifica importante, grazie appunto ai contributi

accademici di rilievo, che va ad arricchire ulteriormente il percorso lombardo di sostegno al comparto automotive.

LE PROPOSTE
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Tra le proposte contenute nel Manifesto, quella di riconoscere il contributo dei biocarburanti nel processo di decarbonizzazione dei

trasporti, dare pari dignità e sostegno a tutte le trazioni, rivedere l’applicazione delle sanzioni ai produttori di veicoli rispetto ai target di

emissioni, introdurre un ‘fattore di correzione del carbonio’ che consenta di contabilizzare i risparmi emissivi dei veicoli che utilizzano

carburanti rinnovabili, implementare una strategia energetica europea che riduca i costi e incrementi la disponibilità di energia

rinnovabile, valutare con oggettività le ricadute economico-sociali sulle imprese, sulle persone e sui territori dell’attuale quadro

regolatorio affinchè si considerino con realismo le tempistiche di adattamento dell’intera industria.

I FIRMATARI

Il Manifesto è stato firmato dai componenti del ‘Tavolo Carburanti lombardo’ che per la prima volta Guidesi ha voluto convocare a

Bruxelles, ovvero: Cluster Lombardo Mobilità, Cluster Aerospazio Lombardia, Cluster nazionale Trasporti, ANFIA – Associazione

Nazionale Filiera Industria Automobilistica, Confindustria Lombardia, Confindustria Energia, ENI, UNEM – Unione Energie per la

Mobilità, Assopetroli-Assoenergia, Federchimica-Assogasliquidi, Federmetano, Assogasmetano, Federmotorizzazione, Federazione

italiana gestione impianti stradali carburanti. “Dobbiamo scongiurare un suicidio economico – ha concluso Guidesi – e far sì che l’Ue

riveda certe scelte con l’obiettivo di tutelare competitività e occupazione in Europa. Prima che sia troppo tardi”. Alla presentazione del

Manifesto hanno partecipato anche gli europarlamentari Silvia Sardone, Massimiliano Salini e Paolo Inselvini.

Abilita JavaScript nel browser per completare questo modulo.
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La Lombardia presenta a Bruxelles
il manifesto sui carburanti green
Guidesi: «Un documento
politico e scientifico per
la «neutralità tecnologica»
nella decarbonizzazione

9a'°T 

~~~'~~~~.:'..ïb,:Rk~
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BRUXELLES.I carburanti rinno-
vabili strada da percorrere per
coniugare transizione am-
bientale e salvaguardia del set-
tore automotive. L'assessore
regionale allo Sviluppo econo-
mico di Regione Lombardia e
presidente dell'Automotive
Regions Alliance, Guido Gui-
desi ha presentato ieri nella se-
de del Parlamento a Bruxelles
il nuovo «Manifesto Carburan-
ti Rinnovabili per le filiere pro-
duttive della mobilità in Lom-
bardia».

Si tratta di un forte docu-
mento politico e scientifico a
sostegno della «neutralità tec-
nologica», ovvero della neces-
sità di esplorare tutte le possi-
bilità offerte dalla scienza per
sviluppare e diffondere una
pluralità di trazioni a basse
emissioni, oltre all'elettrico,
affinchè l'industria lombarda
ed europea in generale, basa-
ta sul motore endotermico,
possa restare competitiva sul-
lo scenario mondiale.
I n  meri. Ricordiamo che solo
in Lombardia il comparto au-
tomotive vale ol-
tre 30.000 aziende
e100.0001avorato-
ri, con un fattura-
to complessivo di
40 miliardi di eu-
ro. «L'Unione eu-
ropea—ha eviden-
ziato Guidesi—de-
ve correggere i gra-
vi errori che hanno avvantag-
giato soprattutto i competito-
ri cinesi; una situazione para-
dossale che, senza correttivi,
causerebbe il più grande suici-
dio economico della storia; ba-

sta considerare che attual-
mente i175% della produzio-
ne potenziale in Europa è di
fatto fermo».
«manifesto». Guidesi hapre-

sentato a Bruxelles un'evolu-
zione del documento formu-
lato nel 2022, aggiornandolo
e arricchendolo anche dal
punto di vista scientifico, gra-
zie al supporto di accademici
e tecnici esperti internaziona-
li; il Cluster Lombardo della
Mobilità ha infatti sottoscrit-
to nello scorso mese di no-
vembre, con FKFS-For-
schungsinstitut für Kraftfahr-
wesen und Fahrzeugmotoren
Stuttgart, Institute for Auto-
motive Engineering (IFS) of
the University of Stuttgart e
Politecnico di Milano, una
«Letter Of Intent» (Loi) nella
quale vengono in-
dicate possibili li-
nee di ricerca e di
innovazione per
l'aumento delle
quantità e la ridu-
zione dei costi di
carburanti alterna-
tivi, e valorizzato il
loro utilizzo in mo-
tori termici ad alta efficienza
di nuova generazione, ipotiz-
zando anche l'apertura di un
centro di ricerca e di trasferi-
mento tecnologico in Lom-
bardia. Un documento con
base scientifica importante
grazie ai contributi accademi-
ci che va ad arricchire il soste-
gno al comparto automotive.
Le richieste. Tra le proposte
contenute nel Manifesto, quel-
la di riconoscere il contributo
dei biocarburanti nel proces-
so di decarbonizzazione dei
trasporti, dare pari dignità e
sostegno a tutte le trazioni, ri-
vedere l'applicazione delle

sanzioni ai produttori di veico-
li rispetto ai target di emissio-
ni, introdurre un «fattore di
correzione del carbonio» che
consenta di contabilizzare i ri-
sparmi emissivi dei veicoli
che utilizzano carburanti rin-
novabili, implementare una
strategia energetica europea
che riduca i costi e incrementi
la disponibilità di energia rin-
novabile, valutare con oggetti-
vità le ricadute economico-so-
ciali sulle imprese, sulle perso-
ne e sui territori dell'attuale
quadro regolatorio affinchè si
considerino con realismo le
tempistiche di adattamento
dell'intera industria. Il Manife-
sto è stato firmato dai compo-
nenti del «Tavolo Carburanti
lombardo» che Guidesi ha vo-
luto convocare a Bruxelles, ov-
vero: Cluster Lombardo Mobi-
lità, Cluster Aerospazio Lom-
bardia, Cluster nazionale Tra-
sporti, Anfia, Confindustria
Lombardia, Confindustria
Energia, ENI, UNEM - Unione
Energie per la Mobilità, Asso -
petroli-Assoenergia, Federchi-
mica-Assogasliquidi, Feder-
metano, Assogasmetano, Fe-
dermotorizzazione, Federa-
zione italiana gestione im-
pianti stradali carburanti. //

L'assessore
regionale
chiede che
i biocarburanti
siano riconosciuti
nel processo
di transizione

A Bruxelles. Saverio Gaboardi, Guido Guidesi e Armando De Crinito
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Aftermarket Automotive & Flotte: tutte le notizie

Il futuro dell’automotive europeo dipende
da scelte strategiche su commercio,
transizione ecologica e tutela del valore
industriale. L’allarme di CLEPA

Share on:     

CLEPA: a rischio 14
miliardi di € in export
e 125 mila posti in UE

#EUROPA

Ultime notizie

Cambio gomme da invernali a estive
2025: come e quando farlo

    Accedi 

      NEWS AFTERMARKET & FLOTTE CURA DELL’AUTO RICAMBI E ACCESSORI GUIDE UTILI CRASH TEST REPORT
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di Donato D'Ambrosi9 Aprile 2025 - 10:45

I dazi USA sono una bomba ad orologeria per
l’economia e la stabilità dei rapporti internazionali:
persino Elon Musk auspica che il suo presidente
Donald Trump faccia un passo indietro dopo
l’ecatombe in borsa. Il problema non riguarda solo i
Costruttori delle auto prodotte all’estero e
importate negli USA, ma anche tutta la supply
chain di cui abbiamo parlato qui. In realtà a farne le
spese sono soprattutto i produttori di
componentistica automotive. Nonostante un saldo
negativo, l’industria automotive italiana ma messo
a bilancio numeri positivi nel 2024 proprio grazie
all’export di autoveicoli, parti e accessori. Ma gran
parte di queste esportazioni potrebbero essere
ridimensionate. A lanciare l’allarme è CLEPA –
l’associazione europea dei fornitori automobilistici
– che, durante il recente Dialogo Strategico sul
futuro dell’industria automobilistica, ha richiamato
l’attenzione delle istituzioni europee sulle gravi
ripercussioni delle politiche commerciali
statunitensi sul settore automotive nell’UE.

L’EXPORT DEL MADE IN ITALY
AUTOMOTIVE 

Secondo i dati di fine 2024 pubblicati da ANFIA
(Associazione Nazionale Filiera Industria
Automobilistica) il valore dell’export di autoveicoli
(autovetture e veicoli industriali nuovi) è stato pari
a 13,6 miliardi di euro, con gli USA come primo
mercato di destinazione (18,7%), seguiti da
Germania (15,2%) e Francia (11,5%). Mentre
l’export della componentistica automotive italiana
ammonta a 18,7 miliardi di euro, generando un
saldo positivo di 5,1 miliardi di euro nel periodo di
riferimento. Questo solo nel perimetro del Made in
Italy.

In un confronto con la Presidente della
Commissione Europea Ursula von der Leyen,
esponenti di primo piano del comparto – tra cui
Bosch e Valeo – hanno ribadito l’urgenza di un
rinnovato equilibrio nelle relazioni transatlantiche.
Ad oggi i dazi imposti dagli Stati Uniti lontani
dall’ipotesi di essere revocati, rappresentano una
minaccia concreta alla stabilità dell’intero
ecosistema industriale europeo.

Radiazione auto
per esportazione:
procedura 2025

CLEPA: a rischio
14 miliardi di € in
export e 125 mila
posti in UE

Telepass ricaricabile: dove funziona
ancora?
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CLEPA STIMA PERDITE PER 14 MILIARDI
DI EURO E 125 MILA POSTI DI LAVORO

Secondo Benjamin Krieger, Segretario Generale di
CLEPA, l’impatto che avranno i dazi USA è tutt’altro
che marginale: sono a rischio 13,9 miliardi di euro
di esportazioni europee verso gli USA e, cosa ancor
più preoccupante, fino a 125.000 posti di lavoro in
Europa. Ma il colpo più duro non è riservato ai
grandi nomi dell’automotive: a soffrire
maggiormente sono i fornitori di componenti,
spesso PMI, che costituiscono l’ossatura della
filiera.

LA REAZIONE AUSPICATA DALL’EUROPA:
EVITARE UNA CATASTROFE

CLEPA, pur sostenendo in un comunicato stampa
un approccio moderato da parte dell’Unione
Europea, sollecita una soluzione negoziata e
tempestiva con gli USA, al fine di evitare una
spirale di ritorsioni commerciali (che invece
sembrano essere a una fase irreversibile per la
Cina dopo gli scambi di opinioni tutt’altro che
diplomatici con il vice presidente USA). Un epilogo
simile, secondo CLEPA – finirebbe per colpire
anche importazioni strategiche come materie
plastiche speciali, semiconduttori e acciai di alta
qualità – risorse critiche difficilmente rimpiazzabili
a breve termine.
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Secondo Krieger, è tempo che l’Europa rafforzi la
propria autonomia strategica. Ciò significa agire
con intelligenza sul fronte interno, sostenendo
tecnologie a basse emissioni che rappresentano
un’opportunità concreta per salvaguardare
occupazione e valore aggiunto sul territorio
europeo. A ciò si aggiunge la richiesta di una
revisione realistica della normativa sulle emissioni
di CO₂ , capace di riflettere le dinamiche effettive
del mercato, e una forte spinta verso la
semplificazione burocratica attraverso l’iniziativa
“Simplification Omnibus”, volta a rendere più snello
e competitivo l’ambiente regolatorio europeo.

Infine, CLEPA indica la necessità di concludere
rapidamente accordi commerciali chiave con
regioni strategiche come Mercosur e Messico, al
fine di diversificare i mercati e ridurre la
dipendenza da rapporti bilaterali sempre più
instabili. “Non si tratta di una deriva protezionistica,
ma di salvaguardare la resilienza nel lungo
periodo.”

#EUROPA #INDUSTRIA #USA

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Commenta con la tua opinione

Scrivi cosa ne pensi

Invia commento
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Automotive, la Regione
presenta a Bruxelles il
manifesto per i carburanti
rinnovabili

BRUXELLES (BELGIO) (ITALPRESS) – I carburanti rinnovabili come strada da

percorrere per coniugare transizione ambientale e salvaguardia del settore

automotive. Regione Lombardia prosegue nella battaglia a tutela del comparto

automotibilistico e della filiera della componentistica, delle imprese e dei posti

di lavoro, spingendo sulle alternative ambientalmente sostenibili oltre al

motore elettrico.

By  Italpress  - 9 Aprile 2025  0
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Lo fa promuovendo il nuovo ‘Manifesto Carburanti Rinnovabili per le filiere

produttive della mobilità in Lombardia‘ sottoscritto dai principali stakeholder e

associazioni di categoria e presentato oggi a Bruxelles, nella sede del Parlamento

europeo, dall’assessore regionale allo Sviluppo economico e presidente

dell’Automotive Regions Alliance (ARA), Guido Guidesi.

Si tratta di un forte documento politico e scientifico a sostegno della ‘neutralità

tecnologica’, ovvero della necessità di esplorare tutte le possibilità offerte dalla scienza

per sviluppare e diffondere una pluralità di trazioni a basse emissioni, oltre all’elettrico,

affinchè l’industria lombarda ed europea in generale, basata sul motore endotermico,

possa restare competitiva sullo scenario mondiale. Solo in Lombardia il comparto

automotive vale oltre 30.000 aziende e 100.000 lavoratori, con un fatturato

complessivo di 40 miliardi di euro.

Numeri che testimoniano la leadership lombarda e legittimano la conseguente azione

della Regione, da anni in campo per tessere alleanze e dare vigore a una vera e

propria ‘lobby istituzionale’ che sia in grado di interloquire con Bruxelles e dunque

orientare le decisioni della Commissione e del Parlamento europeo.

“L’Ue – ha evidenziato Guidesi – deve correggere i gravi errori che hanno

avvantaggiato soprattutto i competitori cinesi; una situazione paradossale che, senza

correttivi, causerebbe il ‘più grande suicidio economico della storia’; basta

considerare che attualmente il 75% della produzione potenziale in Europa è di fatto

fermo. Le aperture annunciate da Ursula Von der Leyen nelle scorse settimane deve

subito trasformarsi in correttivi concreti “.

La crisi dell’automotive continentale sta portando al rischio chiusura per diversi

stabilimenti della filiera della componentistica: in Italia il numero delle vetture prodotte

nel 2024 è stato inferiore del 20%, con punte del 30% per i componentisti, rispetto al

2019, e le prospettive per il 2025 si mantengono negative.

“Occorre che l’Ue lasci libertà di azione rispetto alle modalità con cui raggiungere gli

obiettivi ambientali: puntare sui carburanti rinnovabili significa perseguire una

transizione ecologica di buonsenso e in grado di coniugare il raggiungimento degli

obiettivi ambientali con la tutela del comparto”, spiega Guidesi, regista di

un’operazione, quella a tutela del settore, iniziata tre anni fa e culminata con la

nomina a capo dell’Automotive Regions Alliance (ARA) e soprattutto con la firma, lo

scorso novembre, della Dichiarazione di Monza, il documento dell’ARA a favore della

neutralità tecnologica contenente passaggi fondamentali voluti dalla Lombardia e

sottoscritti da tutte le 36 Regioni europee appartenenti all’alleanza.

A questo si aggiunge l’azione portata avanti da Guidesi a livello interregionale

nell’ambito della Cabina Economica del Nord Ovest, con cui ha rinsaldato l’intesa tra

Lombardia, Piemonte e Liguria per rafforzare il peso specifico di queste regioni sui

tavoli di interlocuzione nazionali e continentali.

Tornando al nuovo ‘Manifesto Carburanti Rinnovabili’, l’assessore insieme agli

stakeholder ha presentato a Bruxelles un’evoluzione del documento formulato nel

2022, aggiornandolo e arricchendolo anche dal punto di vista scientifico, grazie al

supporto di accademici e tecnici esperti internazionali; il Cluster Lombardo della

Mobilità ha infatti sottoscritto nello scorso mese di novembre, con FKFS-
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nastro con il ministro Urso

Forschungsinstitut für Kraftfahrwesen und Fahrzeugmotoren Stuttgart, Institute for

Automotive Engineering (IFS) of the University of Stuttgart e Politecnico di Milano –

Dipartimento di Energia, una Letter Of Intent (LOI) nella quale vengono indicate

possibili linee di ricerca e di innovazione per l’aumento delle quantità e la riduzione dei

costi di carburanti alternativi, e valorizzato il loro utilizzo in motori termici ad alta

efficienza di nuova generazione, ipotizzando anche l’apertura di un centro di ricerca e

di trasferimento tecnologico in Lombardia. Un Documento con una base scientifica

importante grazie appunto ai contributi accademici che va ad arricchire ulteriormente il

percorso lombardo di sostegno al comparto automotive.

Tra le proposte contenute nel Manifesto, quella di riconoscere il contributo dei

biocarburanti nel processo di decarbonizzazione dei trasporti, dare pari dignità e

sostegno a tutte le trazioni, rivedere l’applicazione delle sanzioni ai produttori di veicoli

rispetto ai target di emissioni, introdurre un ‘fattore di correzione del carbonio’ che

consenta di contabilizzare i risparmi emissivi dei veicoli che utilizzano carburanti

rinnovabili, implementare una strategia energetica europea che riduca i costi e

incrementi la disponibilità di energia rinnovabile, valutare con oggettività le ricadute

economico-sociali sulle imprese, sulle persone e sui territori dell’attuale quadro

regolatorio affinchè si considerino con realismo le tempistiche di adattamento

dell’intera industria.

Il Manifesto è stato firmato dai componenti del ‘Tavolo Carburanti lombardo’ che per

la prima volta Guidesi ha voluto convocare a Bruxelles, ovvero: Cluster Lombardo

Mobilità, Cluster Aerospazio Lombardia, Cluster nazionale Trasporti, ANFIA –

Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica, Confindustria Lombardia,

Confindustria Energia, ENI, UNEM – Unione Energie per la Mobilità, Assopetroli-

Assoenergia, Federchimica-Assogasliquidi, Federmetano, Assogasmetano,

Federmotorizzazione, Federazione italiana gestione impianti stradali carburanti.

“Dobbiamo scongiurare un suicidio economico – ha concluso Guidesi – e far sì che

l’Ue riveda certe scelte con l’obiettivo di tutelare competitività e occupazione in

Europa. Prima che sia troppo tardi”.

-Foto ufficio stampa Regione Lombardia-

(ITALPRESS).

Italpress
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Anfia, a febbraio produzione di auto in
calo del 49,7%
'Scenario preoccupante, servono interventi rapidi e mirati'

TORINO, 10 aprile 2025, 18:46
Redazione ANSA

A febbraio - secondo i dati preliminari dell'Anfia - sono state prodotte circa 22 mila autovetture, con un calo
del 49,7% sullo stesso mese del 2024. 

    "Non si arresta il trend negativo dell'indice della produzione automotive italiana - sottolinea Gianmarco
Giorda, direttore generale dell'Anfia - che registra un'ulteriore pesante flessione a doppia cifra a febbraio
(-31,3%). 
    Come nel mese precedente, mantengono una variazione negativa sia l'indice della fabbricazione di
autoveicoli (-33,5%) complice il significativo calo, -49,7%, registrato, secondo i dati preliminari dell'Anfia, dalla
produzione di autovetture, per un totale di circa 22mila unità prodotte, sia l'indice della produzione di parti e
accessori per autoveicoli e loro motori, in peggioramento (-25,6%). I numeri parlano da sé e descrivono uno
scenario preoccupante, anche alla luce dei recenti provvedimenti dell'amministrazione Trump in tema di dazi,
che necessita di interventi mirati e immediati. In queste settimane abbiamo espresso le nostre perplessità sul
'Piano d'azione per l'Automotive' presentato dalla Commissione europea, auspicando una revisione nei
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contenuti e nella forma, che metta alla base la piena neutralità tecnologica come principio fondamentale e
implementi misure rivolte alla salvaguardia della competitività delle imprese, per esempio in riferimento alla
mitigazione dei costi dell'energia e alla riduzione degli oneri burocratici, e un piano di rinnovo del parco
circolante auto europeo. Urgente anche l'adozione della proposta di emendamento al Regolamento CO2 degli
autoveicoli leggeri che introduce una flessibilità su tre anni (2025-2027) nel calcolo delle sanzioni per i
costruttori derivanti dal mancato raggiungimento dei target". 
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Sei in:   Home page  ›  Notizie e Formazione  ›  Teleborsa  › economia

ANFIA: A MARZO IN FLESSIONE
AUTOCARRI (-11,9%) E AUTOBUS (-11,7%), BENE I
VEICOLI TRAINATI (+7,9%)

(Teleborsa) - Nel terzo mese del 2025,
dopo il lieve recupero di febbraio, il
comparto degli  autocarri torna ad
avere segno negativo, mentre i veicoli
trainati si mantengono in crescita.
Infine, gli autobus registrano
un'ulteriore flessione a doppia cifra. È
quanto segnala Anfia.

Analizzando nel dettaglio il mercato di marzo 2025, nel mese sono stati rilasciati 2 . 2 9 3
libretti  di  circolazione di nuovi autocarri (-11,9% rispetto a marzo 2024) e 1.183
libretti di circolazione di n u o v i rimorchi e semirimorchi p e s a n t i, ovvero con ptt
superiore a 3.500 kg (+7,9%), suddivisi in 94 rimorchi (-13,8%) e 1.089 semirimorchi (+10,3%).
Nei primi tre mesi del 2025 si contano 7.145 libretti di circolazione di nuovi autocarri, il
9,4% in meno rispetto al primo trimestre del 2024, e 3.388 libretti di circolazione di nuovi
rimorchi e semirimorchi pesanti (+3,8% rispetto a gennaio-marzo 2024), così ripartiti: 327
rimorchi (-1,2%) e 3.061 semirimorchi (+4,4%).

Per gli autocarri, nel primo trimestre del 2025 tre aree geografiche su quattro registrano
una variazione negativa: -12,7% il Nord-Est, -12% l'area Sud e Isole e -8,3% il Nord-Ovest.
In lieve crescita, invece, le regioni del Centro (+0,8%).

Per classi  di  peso, a gennaio-marzo 2025 mantengono segno positivo i veicoli sopra le
3,5 e fino a 5 tonnellate (+67%) e i veicoli sopra le 12,5 e sotto le 16 tonnellate (+13,4%).
Registrano invece una flessione i veicoli sopra le 5 e fino a 8 tonnellate, che calano a
doppia cifra (-29,1%), seguiti dai veicoli pesanti da 16 tonnellate in su (-10%) e dai veicoli
sopra le 8 e fino a 12,5 tonnellate (-3,9%).
Nei primi tre mesi del 2025, gli autocarri rigidi risultano in lieve crescita, dello 0,4%,
mentre i trattori stradali chiudono a -17,7%. Nello stesso periodo, calano i veicoli da
cantiere (-9%) e registrano una variazione negativa anche i veicoli stradali (-9,4%).

Analizzando il mercato per a l i m e n t a z i o n e, nel primo trimestre dell'anno la quota di
mercato dei veicoli alimentati a gas risulta dell'1,8% (era del 2,2% a gennaio-marzo 2024),
per un totale di 129 unità, mentre gli autocarri elettrici e ibridi gasolio/elettrico
rappresentano il 2,1% del totale (lo 0,8% a gennaio-marzo 2024).

In riferimento ai veicol i trainati, nel primo trimestre del 2025 registrano una crescita le
regioni del Nord-Est (+14,5%) e del Nord-Ovest (+12,9%), mentre restano in flessione il
Centro (-14,8%) e l'area del Sud e Isole (-0,5%).

Le m a r c h e e s t e r e totalizzano 1.873 libretti di circolazione nel mese (+1,9%); variazione
positiva anche per le marche nazionali (+6,2%), con 1.515 libretti.
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Il mercato degli a u t o b u s con ptt superiore a 3.500 kg totalizza a marzo 2025 436 nuove
unità, con un decremento dell'11,7% rispetto a marzo 2024. Nel terzo mese dell'anno, due
comparti su quattro si mantengono negativi: calano a doppia cifra i minibus (-46,2%) e gli
autobus adibiti al TPL (-14,3%). Performance positiva, invece, per gli autobus e midibus
turistici (+44%) e gli scuolabus (+13,2%).
Nei primi tre mesi del 2025, i libretti di autobus rilasciati sono 1.460 (-7,3% rispetto a
gennaio-marzo 2024). Nel trimestre registrano una variazione positiva gli autobus e
midibus turistici (+60,1%) e gli scuolabus (+30,6%), mentre calano i minibus (-26,4%) e gli
autobus adibiti al TPL (-22,6%).

Secondo l'alimentazione, la quota di mercato degli autobus alimentati g a s è del 21,8% a
gennaio-marzo 2025 (contro il 16% dei primi tre mesi del 2024), mentre gli elettrici, ibridi
gasolio/elettrico e ibridi metano/elettrico rappresentano il 21,9% (22,1% a gennaio-marzo
2024).

A l i v e l l o territoriale, infine, nel primo trimestre del 2025 le immatricolazioni registrano
una crescita nelle regioni del Centro (+37%) e, in misura più lieve, nel Nord-Est (+0,5%),
mentre calano a doppia cifra nel Nord-Ovest (-27,4%) e nel Sud e Isole (-21,2%). 

(TELEBORSA) 10-04-2025 12:40 
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 Giovedì 10 Aprile 2025, ore 14.13 

09 A B C D E F G H I J K L M N O P Q R S T U

Home Page  /  Notizie  /  Anfia: a marzo in flessione autocarri (-11,9%) e autobus (-11,7%), bene i veicoli trainati
(+7,9%)

Anfia: a marzo in flessione autocarri (-11,9%) e
autobus (-11,7%), bene i veicoli trainati (+7,9%)

Economia  10 aprile 2025 - 12.40

(Teleborsa) - Nel terzo mese del 2025, dopo il lieve recupero di febbraio, il comparto degli autocarri torna
ad avere segno negativo, mentre i veicoli trainati si mantengono in crescita. Infine, gli autobus registrano
un’ulteriore flessione a doppia cifra. È quanto segnala Anfia.

Analizzando nel dettaglio il mercato di marzo 2025, nel mese sono stati rilasciati 2.293 libretti di circolazione
di nuovi autocarri (-11,9% rispetto a marzo 2024) e 1.183 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e
semirimorchi pesanti, ovvero con ptt superiore a 3.500 kg (+7,9%), suddivisi in 94 rimorchi (-13,8%) e
1.089 semirimorchi (+10,3%). Nei primi tre mesi del 2025 si contano 7.145 libretti di circolazione di nuovi
autocarri, il 9,4% in meno rispetto al primo trimestre del 2024, e 3.388 libretti di circolazione di nuovi rimorchi
e semirimorchi pesanti (+3,8% rispetto a gennaio-marzo 2024), così ripartiti: 327 rimorchi (-1,2%) e 3.061
semirimorchi (+4,4%).

Per gli autocarri, nel primo trimestre del 2025 tre aree geografiche su quattro registrano una variazione
negativa: -12,7% il Nord-Est, -12% l’area Sud e Isole e -8,3% il Nord-Ovest. In lieve crescita, invece, le
regioni del Centro (+0,8%).

Per classi di peso, a gennaio-marzo 2025 mantengono segno positivo i veicoli sopra le 3,5 e fino a 5 tonnellate
(+67%) e i veicoli sopra le 12,5 e sotto le 16 tonnellate (+13,4%). Registrano invece una flessione i veicoli
sopra le 5 e fino a 8 tonnellate, che calano a doppia cifra (-29,1%), seguiti dai veicoli pesanti da 16 tonnellate in
su (-10%) e dai veicoli sopra le 8 e fino a 12,5 tonnellate (-3,9%).
Nei primi tre mesi del 2025, gli autocarri rigidi risultano in lieve crescita, dello 0,4%, mentre i trattori stradali
chiudono a -17,7%. Nello stesso periodo, calano i veicoli da cantiere (-9%) e registrano una variazione
negativa anche i veicoli stradali (-9,4%).

Analizzando il mercato per alimentazione, nel primo trimestre dell’anno la quota di mercato dei veicoli
alimentati a gas risulta dell’1,8% (era del 2,2% a gennaio-marzo 2024), per un totale di 129 unità, mentre gli
autocarri elettrici e ibridi gasolio/elettrico rappresentano il 2,1% del totale (lo 0,8% a gennaio-marzo 2024).

In riferimento ai veicoli trainati, nel primo trimestre del 2025 registrano una crescita le regioni del Nord-Est
(+14,5%) e del Nord-Ovest (+12,9%), mentre restano in flessione il Centro (-14,8%) e l’area del Sud e Isole
(-0,5%).
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Le marche estere totalizzano 1.873 libretti di circolazione nel mese (+1,9%); variazione positiva anche per le
marche nazionali (+6,2%), con 1.515 libretti.

Il mercato degli autobus con ptt superiore a 3.500 kg totalizza a marzo 2025 436 nuove unità, con un
decremento dell’11,7% rispetto a marzo 2024. Nel terzo mese dell’anno, due comparti su quattro si
mantengono negativi: calano a doppia cifra i minibus (-46,2%) e gli autobus adibiti al TPL (-14,3%).
Performance positiva, invece, per gli autobus e midibus turistici (+44%) e gli scuolabus (+13,2%).
Nei primi tre mesi del 2025, i libretti di autobus rilasciati sono 1.460 (-7,3% rispetto a gennaio-marzo 2024).
Nel trimestre registrano una variazione positiva gli autobus e midibus turistici (+60,1%) e gli scuolabus
(+30,6%), mentre calano i minibus (-26,4%) e gli autobus adibiti al TPL (-22,6%).

Secondo l’alimentazione, la quota di mercato degli autobus alimentati gas è del 21,8% a gennaio-marzo 2025
(contro il 16% dei primi tre mesi del 2024), mentre gli elettrici, ibridi gasolio/elettrico e ibridi metano/elettrico
rappresentano il 21,9% (22,1% a gennaio-marzo 2024).

A livello territoriale, infine, nel primo trimestre del 2025 le immatricolazioni registrano una crescita nelle
regioni del Centro (+37%) e, in misura più lieve, nel Nord-Est (+0,5%), mentre calano a doppia cifra nel Nord-
Ovest (-27,4%) e nel Sud e Isole (-21,2%).
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Categoria news:  OPINIONEWS

ANFIA * AUTOMOTIVE ITALIANA: «A FEBBRAIO

2025 PRODUZIONE A -31,3%, RISPETTO AD UN

ANNO FA» (PFD REPORT)

  E-mail   Stampa

  Facebook   Twitter   LinkedIn

Riceviamo e pubblichiamo integralmente:

 17.33 - giovedì 10 aprile 2025

Il testo seguente è tratto integralmente dalla nota stampa inviata all’Agenzia Opinione) –

///

A febbraio 2025, secondo i dati ISTAT, la produzione dell’industria automotive italiana nel

suo insieme1 registra un calo del 31,3% rispetto a febbraio 2024, mentre nei primi due

mesi del 2025 diminuisce del 28,7%.

Guardando ai singoli comparti produttivi del settore, l’indice della fabbricazione di

autoveicoli2 (codice Ateco 29.1) registra una variazione tendenziale negativa del 33,5% a

febbraio 2025 e diminuisce del 34,9% nei primi due mesi del 2025 rispetto allo stesso

periodo del 2024; quello della fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e

semirimorchi (codice Ateco 29.2) cresce del 2,3% nel mese e del 4,4% nel bimestre, e

quello della fabbricazione di parti e accessori per autoveicoli e loro motori3 risulta in calo

del 25,6% a febbraio e del 20,6% nel periodo gennaio-febbraio 2025.

Secondo i dati preliminari di ANFIA, la produzione domestica delle sole autovetture a

febbraio 2025 ammonta a circa 22mila unità, in calo del 49,7% rispetto a febbraio 2024.

Nel cumulato dei due mesi, invece, sono state prodotte 33mila autovetture, in diminuzione

del 55,2% su gennaio-febbraio 2024.

Il comparto produttivo automotive si colloca nel contesto di una produzione industriale

italiana complessiva ancora in flessione a febbraio 2025 rispetto ai livelli del secondo

mese dello scorso anno: l’indice della produzione industriale nel suo complesso4, infatti,

cala del 2,7% a febbraio e chiude a -1,8% i primi due mesi dell’anno in corso rispetto allo

stesso periodo del 2024.
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Il fatturato dell’industria in senso stretto (escluso il comparto Costruzioni) registra una

variazione negativa dell’1,4% a gennaio 2025, ultimo dato disponibile (-1,6% sul mercato

interno e -0,8% sui mercati esteri) e chiude l’intero 2024 a -3,4% (-3,8% il mercato interno

e -2,6% i mercati esteri).

“Non si arresta il trend negativo dell’indice della produzione automotive italiana, che

registra un’ulteriore pesante flessione a doppia cifra a febbraio (-31,3%) – afferma

Gianmarco Giorda, Direttore Generale di ANFIA.

Come nel mese precedente, mantengono una variazione negativa sia l’indice della

fabbricazione di autoveicoli (-33,5%) – complice il significativo calo, -49,7%, registrato,

secondo i dati preliminari di ANFIA dalla produzione di autovetture, per un totale di circa

22mila unità prodotte – sia l’indice della produzione di parti e accessori per autoveicoli e

loro motori, in peggioramento (-25,6%).

I numeri parlano da sé e descrivono uno scenario preoccupante – anche alla luce dei

recenti provvedimenti dell’Amministrazione Trump in tema di dazi – che necessita di

interventi mirati ed immediati.

In queste settimane abbiamo espresso le nostre perplessità sul ‘Piano d’azione per

l’Automotive’ presentato dalla Commissione europea, auspicando una revisione nei

contenuti e nella forma, che metta alla base la piena neutralità tecnologica come principio

fondamentale e implementi misure rivolte alla salvaguardia della competitività delle

imprese – per esempio in riferimento alla mitigazione dei costi dell’energia e alla riduzione

degli oneri burocratici – e un piano di rinnovo del parco circolante auto europeo. Urgente

anche l’adozione della proposta di emendamento al Regolamento CO2 degli autoveicoli

leggeri che introduce una flessibilità su tre anni (2025-2027) nel calcolo delle sanzioni per i

Costruttori derivanti dal mancato raggiungimento dei target”.

A gennaio-dicembre 2024 (ultimo dato disponibile), l’export di autoveicoli (autovetture e

veicoli industriali nuovi) dall’Italia vale 17,6 miliardi di Euro, mentre l’import vale 36,8

miliardi di Euro. Gli Stati Uniti rappresentano, in valore, il primo Paese di destinazione

dell’export di autoveicoli dall’Italia, con una quota del 18,9%, seguiti da Germania (15,3%)

e Francia (11,3%).

Nello stesso periodo, l’export della componentistica automotive vale 24,6 miliardi di Euro,

con un saldo positivo di 6,8 miliardi di Euro.

Il fatturato5 del settore automotive nel suo complesso presenta una flessione del 23,2% a

gennaio (ultimo dato disponibile), a causa di una componente interna in calo del 27,8% e

di una componente estera a -19,5%. Nell’intero 2024, il fatturato cala invece del 14,7%

(-16,9% il fatturato interno e -12,6% quello estero).

Infine, il fatturato delle parti e accessori per autoveicoli e loro motori presenta una

variazione tendenziale negativa del 20,8% a gennaio (-30% la componente interna e

-11,7% la componente estera). Nel periodo gennaio-dicembre 2024, l’indice del fatturato di

questo comparto registra un decremento del 14,4%, con un calo del 24,3% della

componente interna e del 2,3% della componente estera.
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Categoria news:  OPINIONEWS

ANFIA * MERCATO AUTO ITALIA: «A MARZO

2025 IMMATRICOLATE 172MILA AUTOVETTURE,

+6,3% SU MARZO 2024»

  E-mail   Stampa

  Facebook   Twitter   LinkedIn

Riceviamo e pubblichiamo integralmente:

 08.05 - giovedì 10 aprile 2025

Il testo seguente è tratto integralmente dalla nota stampa inviata all’Agenzia Opinione) –

///

Nel mese di marzo, sono state immatricolate circa 172mila autovetture, in aumento del

6,3% rispetto allo stesso mese del 2024. Nel cumulato trimestrale, le immatricolazioni sono

state 444.052, in calo dell’1,6% rispetto all’anno precedente.

Analizzando nel dettaglio le immatricolazioni per alimentazione, le autovetture a benzina

chiudono marzo in calo del 9,4%, con una quota di mercato del 26,7%. In flessione anche

le autovetture diesel (-25,8% su marzo 2024), con una market share del 10,5%. Nel

cumulato, le immatricolazioni di autovetture a benzina sono in calo del 15,8% (26,6% di

quota), mentre continua il trend negativo delle auto diesel (-34,2% e 10,0% di quota nel

periodo).

Le immatricolazioni delle auto ad alimentazione alternativa rappresentano il 62,7% del
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mercato del solo mese di marzo, con volumi in aumento rispetto allo stesso mese del 2024

(+24,5%). Nel cumulato, le alternative aumentano del 15,6% e hanno una quota di

mercato del 63,4% (+9,5 p.p. rispetto al 2024). Le autovetture elettrificate rappresentano il

55,0% del mercato di marzo, mentre, nel cumulato hanno una quota del 54,1%, con volumi

in aumento sia nel mese (+28,4%) che nel cumulato (+20,2%).

Tra queste, le ibride mild e full aumentano del 23,8% nel mese, con una quota di mercato

del 45,2%, mentre, nel cumulato, risultano in crescita del 15,3%, con una market share del

44,7%. Le immatricolazioni di autovetture ricaricabili incrementano del 55,0% nel mese

(quota di mercato: 9,9%) e del 51,1% nel cumulato (con la market share al 9,4%).

Nel dettaglio, le auto elettriche hanno una quota del 5,4% e aumentano del 74,8% nel

mese. Aumentano anche le ibride plug-in: +36,1%, con il 4,4% di quota del mercato del

mese. Nel cumulato trimestrale, sia le BEV che le PHEV risultano in aumento,

rispettivamente +72,5% (MS: 5,2%) e +31,0% (MS: 4,2%). Infine, le autovetture a gas

rappresentano il 7,7% dell’immatricolato di marzo, interamente composto da autovetture

Gpl (+4,3% su marzo 2024). Nel cumulato annuo del 2025, le autovetture Gpl risultano in

calo del 3,7% (MS: 9,2%), mentre considerando la totalità delle alimentate a gas il calo è

del 5,5%.
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Altro calo della produzione di auto in Italia: a febbraio ‐50% rispetto al 2024

La stima dell´Anfia: crolla anche la realizzazione di componenti. Le
preoccupazioni per i dazi statunitensi e per il piano europeo sulla
mobilità green Un altro calo, l´ennesimo, della produzione di auto in
Italia. A certificarlo i dati preliminari dell´Anfia, l´associazione nazionale
della filiera automobilistica, che per febbraio 2025 stima un 49,7% di
vetture in meno realizzate rispetto allo stesso mese dello scorso anno.
Crolla la produzione di vetture e componenti "Non si arresta il trend
negativo dell´indice della produzione automotive italiana ‐ sottolinea
Gianmarco Giorda, direttore generale dell´Anfia ‐ che registra un´ulteriore pesante flessione a doppia cifra a febbraio.
Come nel mese precedente, mantengono una variazione negativa sia l´indice della fabbricazione di autoveicoli
(‐33,5%) complice il significativo calo, ‐49,7%, registrato, secondo i dati preliminari dell´Anfia, dalla produzione di
autovetture, per un totale di circa 22mila unità prodotte, sia l´indice della produzione di parti e accessori per
autoveicoli e loro motori, in peggioramento (‐25,6%)". Le perplessità sul piano europeo per l´automotive Uno scenario
preoccupante secondo Anfia, anche alla luce dei recenti provvedimenti dell´amministrazione Trump in tema di dazi:
"In queste settimane abbiamo espresso le nostre perplessità sul ´Piano d´azione per l´Automotive´ presentato dalla
Commissione europea ‐ prosegue Giorda ‐, auspicando una revisione nei contenuti e nella forma, che metta alla base
la piena neutralità tecnologica come principio fondamentale e implementi misure rivolte alla salvaguardia della
competitività delle imprese, per esempio in riferimento alla mitigazione dei costi dell´energia e alla riduzione degli
oneri burocratici, e un piano di rinnovo del parco circolante auto europeo".
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Anfia: a marzo in flessione autocarri (-11,9%) e
autobus (-11,7%), bene i veicoli trainati (+7,9%)

MENU CERCA IL
QUOTIDIANO ABBONATI

Economia
Lavoro Agricoltura TuttoSoldi Finanza Borsa Italiana Fondi Obbligazioni

Pubblicato il 10/04/2025
Ultima modifica il 10/04/2025 alle ore 12:40

TELEBORSA

Nel terzo mese del 2025, dopo il lieve
recupero di febbraio, il comparto degli
autocarri t o r n a  a d  a v e r e  s e g n o
negativo, mentre i veicoli trainati si
mantengono in crescita. Infine, gli
autobus registrano un ’u l ter iore
flessione a doppia cifra. È quanto
segnala Anfia.

Analizzando nel dettaglio il mercato di marzo 2025, nel mese sono stati
rilasciati 2.293 libretti di circolazione di nuovi autocarri (-11,9% rispetto a
marzo 2024) e 1.183 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi
pesanti, ovvero con ptt superiore a 3.500 kg (+7,9%), suddivisi in 94 rimorchi
(-13,8%) e 1.089 semirimorchi (+10,3%). Nei primi tre mesi del 2025 si contano
7.145 libretti di circolazione di nuovi autocarri, il 9,4% in meno rispetto al
primo trimestre del 2024, e 3.388 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e
semirimorchi pesanti (+3,8% rispetto a gennaio-marzo 2024), così ripartiti: 327
rimorchi (-1,2%) e 3.061 semirimorchi (+4,4%).

Per gli autocarri, nel primo trimestre del 2025 tre aree geografiche su quattro
registrano una variazione negativa: -12,7% il Nord-Est, -12% l’area Sud e Isole e
-8,3% il Nord-Ovest. In lieve crescita, invece, le regioni del Centro (+0,8%).

Per classi di peso, a gennaio-marzo 2025 mantengono segno positivo i veicoli
sopra le 3,5 e fino a 5 tonnellate (+67%) e i veicoli sopra le 12,5 e sotto le 16
tonnellate (+13,4%). Registrano invece una flessione i veicoli sopra le 5 e fino a
8 tonnellate, che calano a doppia cifra (-29,1%), seguiti dai veicoli pesanti da 16
tonnellate in su (-10%) e dai veicoli sopra le 8 e fino a 12,5 tonnellate (-3,9%).
Nei primi tre mesi del 2025, gli autocarri rigidi risultano in lieve crescita, dello
0,4%, mentre i trattori stradali chiudono a -17,7%. Nello stesso periodo, calano
i veicoli da cantiere (-9%) e registrano una variazione negativa anche i veicoli
stradali (-9,4%).

Analizzando il mercato per alimentazione, nel primo trimestre dell’anno la
quota di mercato dei veicoli alimentati a gas risulta dell’1,8% (era del 2,2% a
gennaio-marzo 2024), per un totale di 129 unità, mentre gli autocarri elettrici e
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ibridi gasolio/elettrico rappresentano il 2,1% del totale (lo 0,8% a gennaio-
marzo 2024).

In riferimento ai veicoli trainati, nel primo trimestre del 2025 registrano una
crescita le regioni del Nord-Est (+14,5%) e del Nord-Ovest (+12,9%), mentre
restano in flessione il Centro (-14,8%) e l’area del Sud e Isole (-0,5%).

Le marche estere totalizzano 1.873 libretti di circolazione nel mese (+1,9%);
variazione positiva anche per le marche nazionali (+6,2%), con 1.515 libretti.

Il mercato degli autobus con ptt superiore a 3.500 kg totalizza a marzo 2025
436 nuove unità, con un decremento dell’11,7% rispetto a marzo 2024. Nel
terzo mese dell’anno, due comparti su quattro si mantengono negativi: calano
a doppia cifra i minibus (-46,2%) e gli autobus adibiti al TPL (-14,3%).
Performance positiva, invece, per gli autobus e midibus turistici (+44%) e gli
scuolabus (+13,2%).
Nei primi tre mesi del 2025, i libretti di autobus rilasciati sono 1.460 (-7,3%
rispetto a gennaio-marzo 2024). Nel trimestre registrano una variazione
positiva gli autobus e midibus turistici (+60,1%) e gli scuolabus (+30,6%),
mentre calano i minibus (-26,4%) e gli autobus adibiti al TPL (-22,6%).

Secondo l’alimentazione, la quota di mercato degli autobus alimentati gas è
del 21,8% a gennaio-marzo 2025 (contro il 16% dei primi tre mesi del 2024),
mentre gli elettrici, ibridi gasolio/elettrico e ibridi metano/elettrico
rappresentano il 21,9% (22,1% a gennaio-marzo 2024).

A livello territoriale, infine, nel primo trimestre del 2025 le immatricolazioni
registrano una crescita nelle regioni del Centro (+37%) e, in misura più lieve,
nel Nord-Est (+0,5%), mentre calano a doppia cifra nel Nord-Ovest (-27,4%) e
nel Sud e Isole (-21,2%).
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